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P.M. ZUCCA: <<Il teste di questa mattina è il signor Michael Roland.>>

GIUDICE:- <<Deve impegnarsi ad adempiere al suo mandato al solo modo di fare conoscere la verità. Il teste è un teste puro deve leggere quella formula. >>

Teste MICHAEL ROLAND GIESER: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. >>

GIUDICE:- <<Deve dire le sue generalità.>>

IL TESTE PARLA ATTRAVERSO L’INTERPRETE

INTERPRETE:- <<Michael Roland, nato a Solantina, in Svezia, nel 12/11/1965, con nazionalità svedese e residente in Lusserburgo.>>

P.M. ZUCCA:- <<Buon giorno, può riferire al Tribunale qual è la sua occupazione? >>

INTERPRETE:- <<Consigliere economico; ho una piccola società di conoscenza, do lezioni, ricordando le faccende economiche per le aziende. Faccio simulazioni di imprese. Ho un altro ruolo, io mi occupo di solidarietà internazionale, che si chiama Achinoa e la base è a Bruxelles. >>

P.M. ZUCCA:- <<Nel Luglio 2001, quando si è svolto il vertice G8 a Genova, lei è venuto a Genova? >>

INTERPRETE:- <<Giusto, ero a Genova. >>

P.M. ZUCCA:- <<Può dire per quali motivi?>>

INTERPRETE:- <<Certamente. Era una questione molto importante di venire, per me perché essendo membro di un’ONG, essendo nel settore economico, mi sento responsabile di discutere gli aspetti qualitativi e quantitativi. Parlando con i miei colleghi dell’ONG non ero soddisfatto di sentire parlare soltanto di quantitativo; così mi è stato indicato il Social Forum a Genova. >>

P.M. ZUCCA:- <<Quando è venuto qua, aveva come riferimento qualche organizzazione, anche dal punto di vista logistico?>>

INTERPRETE:- <<No, però mi sono stati dati dei responsabili del “get home social”.>>

P.M. ZUCCA:- <<Sulla base di informazioni che ha ricevuto, ha avuto modo di avere come riferimento il centro scolastico di via Battisti?>>

AVV. DI BUGNO:- <<C’è opposizione. >>

GIUDICE:- <<Vuole ripetere un attimo la domanda, Pubblico Ministero? >>

P.M. ZUCCA:- <<Ho chiesto al teste se sulla base delle informazioni che ha ricevuto, se aveva dei riferimenti e se ha avuto modo di entrare in contatto con il complesso scolastico di via Battisti. >>

GIUDICE:- <<Il teste può rispondere, grazie. >>

INTERPRETE:- <<Sì, sono arrivato domenica sera con la Savena di Bruxelles, la compagnia e cercavo un albergo. Erano tutti al completo; sono stato indirizzato verso gli organizzatori per trovare un alloggio. Ho avuto una prima informazione, riguardo uno stadio più distante, che non era lo stadio Carlini. Era vuoto e lontano e una persona, in uno stadio che può ospitare 30 mila persone. Così sono tornato indietro a trovare gli organizzatori che mi hanno parlato dello stadio Carlini, dicendomi che veniva chiamato il centro di disobbedienza civile. Perché non sembro disobbediente, volevo confermare che io volevo soltanto partecipare al Forum Sociale. Mi sono fermato e ho alloggiato presso questo Stadio dalla domenica fino al giovedì. C’erano delle dimostrazioni impreviste, il che significa che continuava ad arrivare gente durante la settimana, fino al punto dove lo stadio non era più vivibile; ad esempio 30 minuti per andare al bagno. Così sono tornato di nuovo a trovare gli organizzatori, per chiedergli un posto dove alloggiare. Mi è stato riferito che la stampa per il fatto che c’era l’edizione di un giornalino, in due parole, eravamo ufficialmente accreditati, col badge verde. Mi è stato detto che, perché avevo questo badge verde, potevo alloggiare di fronte, nella scuola Diaz. >>

P.M. ZUCCA:- <<Quando lui ha fatto riferimento, finora, agli incontri che ha avuto con gli organizzatori, dobbiamo intendere, da questa ultima frase che ha detto, che lui si è rivolto a questi organizzatori nell’edificio che era di fronte a questa scuola Diaz. >>

INTERPRETE:- <<Sono andato più volte in questo ufficio. >>

P.M. ZUCCA:- <<Benissimo. Allora riprendiamo il racconto, dove era finito; cioè lui ha avuto indicazione che poteva andare a dormire nell’edificio di fronte. >>

INTERPRETE:- <<Assolutamente, sì.>>

P.M. ZUCCA:- <<E così ha fatto?>>

INTERPRETE:- <<Sono andato a vedere; come ho fatto nel primo caso, quando parlavo del primo stadio, sono andato a vedere se era un posto decente. Sono andato a vedere di fronte, nella scuola, e ho pensato che era accettabile, così ho lasciato la mia borsa, il mio sacco a pelo nel dormitorio, in basso, giù.>>

P.M. ZUCCA: <<Il sabato del Luglio 2001 lei è andato a dormire in questo edificio, è giusto?>>
INTERPRETE:- <<Il sabato era un giorno particolare, cosa che non sapevo, all’epoca. Il venerdì avevo dormito, il sabato il Forum sociale era terminato ed ero in un bar con della gente incontrata, perché ho detto “un attimo, non prendo un’altra birra perché a mezzanotte vado a dormire”; sono arrivato a mezzanotte, mancava 5 muniti, al dormitorio.>>

P.M. ZUCCA:- <<Comunque la domanda era semplicemente se lei era andato a dormire, quella sera, in quell’edificio.>>

INTERPRETE:- <<(Fuori microfono).>>

P.M. ZUCCA:- <<Non anticipiamo i tempi della sua deposizione. Il fatto che lei ha riferito è che a mezzanotte meno cinque lei si reca nell’edificio, con l’intenzione di andare a dormire. >>

INTERPRETE:- <<Assolutamente, sì.>>

P.M. ZUCCA:- <<Può descrivere, al suo rientro, che situazione ha trovato? All’ingresso dell’edificio. >>

INTERPRETE:- <<Ho trovato una situazione regolare, gente che stava andando a dormire, vanno in sacco a pelo, si stavano mettendo il pigiama, chi va a lavarsi, chi era in pigiama davanti internet, il che mi è sembrato molto interessante e ho pensato di andare ad aprire qualche e-mail.>>

P.M. ZUCCA:- <<Lei aveva trovato un posto dove avrebbe avuto intenzione di dormire?>>

INTERPRETE:- <<Avevo tenuto il posto che avevo occupato la notte precedente; il mio sacco a pelo con i materassini pneumatici, poi ho lasciato tutto al posto della notte precedente.>>

P.M. ZUCCA:- <<Può dirci dove aveva lasciato questi.>>

INTERPRETE:- <<Era all’ingresso, ma non del tutto a sinistra, di fronte a un radiatore. Penso anche di avere identificato il posto perché c’è una fotografia che mi è stata data in visione.>>

P.M. ZUCCA:- <<Chiederei al teste se, da prima su una piantina, può indicare con un segno della penna.>>

INTERPRETE:- <<Certamente.>> 

 P.M. ZUCCA:- <<Non so se si vede; se vogliamo puntare con il cursore. Le vorrei mostrare anche 3 fotografie dello stesso locale, per chiederle se, appunto, lei si orienta sempre allo stesso modo. La fotografia numero 18, 19 e 20, tenendo presente che l’ingresso è a sinistra della foto. Le mostriamo questa, la seguente.>>

INTERPRETE:- <<Io ero messo davanti al radiatore.>>

AVV. BUGNO:- <<Si potrebbe vedere sulla piantina?>>

PRESIDENTE :- <<Abbiamo visto prima sulla piantina, anche nel video.>>

AV. BUGNO:- <<Se lo possiamo rivedere, grazie.>>

PRESIDENTE:- <<Qual è la zona?>>

INTERPRETE:- <<Qui.>>

P.M. ZUCCA:- <<Allora ritorniamo alla foto numero 19, lei ha fatto riferimento a quel punto G, quello con il segno.>>

INTERPRETE:- <<Confermo il punto G.>>

P.M. ZUCCA:- <<Questo era il luogo in cui aveva posizionato i suoi bagagli?>>

INTERPRETE:- <<Sì, li avevo lasciati dal giorno prima; sono rimaste più di 24 ore senza muoversi. Nessuno li ha rimossi.>>

P.M. ZUCCA:- <<Dopo questo intervallo le chiederei di riprendere il suo racconto.>>

INTERPRETE:- <<Il sabato sera.>> 

P.M. ZUCCA:- <<Adesso abbiamo localizzato il posto in cui, stava dicendo, se ben ricordo, che c’erano delle persone intente.>>

AVV. GORINI:- <<Se fosse possibile fare delle domande specifiche, invece di abbandonare il teste ad un racconto fiume se riusciamo a concentrare su.>>

PRESIDENTE:- <<Io penso che se il teste racconta, forse riusciamo, prima di ogni domanda, prego.>>

P.M. ZUCCA:- <<Il teste stava rispondendo, lo avete interrotto. Eravamo arrivati a mezzanotte, quando è rientrato al Diaz.>>

INTERPRETE:- <<Prima e dopo mezzanotte; prima a mezzanotte sono nello stato calmo, per non dire rilassato perché la settimana è stata molto stressante, molto pericolosa e triste. Debbo dire che sono rimasto scioccato da quello che è accaduto e non ho capito, né la fase della distruzione della città, né d’altra parte la violenza della Polizia in mezzo alle strade. Il sabato sera, siamo contenti perché è finito e possiamo tornare a casa.>>

P.M. ZUCCA:- <<Va bene, io la interrompo. Cerchiamo di limitarci, per il momento, agli avvenimenti che sono successi. Lei aveva interrotto sul racconto nel momento in cui lei, credo, è vicino a delle postazioni internet dove vede delle persone a queste postazioni. Che ha fatto dopo questo momento?>>

INTERPRETE:- <<Allora, io mi ero cambiato e ero in pigiama e mi stavo recando verso il bagno per lavarmi; c’era tana ente, è stato un poco occupato il bagno e mi reco verso il computer, aspettando il mio turno. Altre persone erano nello stesso modo, quindi in pigiama. In quel momento qualcuno hanno urlato “la Polizia”; essendo così rilassato e non avendo niente, non sentendomi colpevole, essendo che la mia filosofia è il dialogo, mi sono recato verso la porta a vedere cosa accadeva. Ho detto “no, bisogna dialogare”; ho guardato dalla finestra ed ho visto un mucchio di Polizia e una persona che si tiene uno spazzolino e che vede arrivare decine di persone con le armi.>>

P.M. ZUCCA:- <<Le volevo chiedere, deve tornare un attimo indietro per precisare un dettaglio. Lei ha detto, appena sente quest’avviso “Polizia”, si dirige verso la porta. Vuole dire, la porta com’era in quel momento?>>

INTERPRETE:- <<Per quanto mi ricordi era chiusa.>>

P.M. ZUCCA:- <<Quindi, vede la porta chiusa.>>

VOCE:- <<Scusate un attimo, la porta intendiamo il portone? Perché per porta.>>

P.M. ZUCCA:- <<Portone di legno, portone principale.>>

INTERPRETE:- <<Il portone principale, sì.>>

P.M. ZUCCA:- <<Quindi, dalla porta chiusa non può vedere quello che descriveva.>>
INTERPRETE:- <<Sì, perché accanto al portone c’era una finestra; guardavo alla finestra cercando di vedere cosa succedeva.>>

P.M. ZUCCA:- <<Vorrei che lei precisasse, se è in grado, di dirmi come ha visto la Polizia, in quali luoghi.>>

INTERPRETE:- <<Non posso dire quanto erano distanti, vedevo soltanto del buio; vedevo soltanto Polizia, non sono in grado di precisare se erano distanti un metro 10 metri, non lo so.>> 

P.M. ZUCCA:- <<Davanti all’edificio scolastico c’è un cortile e c’è un cancello e una recinzione. La mia domanda è, la polizia dove l'ha vista, quando si è affacciato alla finestra? >>

INTERPRETE:- <<Secondo me erano dentro, già nel cortile, anche perché se non fossero stati dentro al cortile avrei visto il cortile; non ho visto il cortile.>>

P.M. ZUCCA:- <<Quindi ha visto la Polizia nel cortile.>>

INTERPRETE:- <<Suppongo di sì.>>

P.M. ZUCCA:- <<Benissimo. Che è successo dopo, che cosa ha fatto dopo avere visto questa situazione?>>

INTERPRETE:- <<Stavo descrivendo prima che ero molto rilassato; in questo momento è cambiata la situazione, con adrenalina molto alta. Penso sempre a dialogare, ma da qualche parte ci vuole più coraggio; nello stesso tempo vedo della gente che sicuramente non ha lo stesso coraggio perché hanno iniziato a bloccare la porta. Per essere più preciso si tratta di un ragazzo più muscoloso, il che non è molto difficile, prende una panchina la mette dietro la porta, per bloccarla.> Per me era un imbecille. Pensando questo, una signorina mi sta dicendo che quello che quello che sta facendo non era onorevole, era da imbecille. Mi ricordo che parlava il tedesco, e pensavo fosse la sua ragazza. Volevo dire la stessa cosa ma non ho avuto il tempo; in questo momento è stata sfondata la porta. Se dovevo rispondere di nuovo alla domanda “in che stato mi trovavo”, sto passando da uno stato molto rilassato, adrenalina molto alta a uno stato di panico, ma pensavo ancora che bisognava rispondere perché potevo capire. Quindi bisogna assolutamente partecipare alla ricerca. Se fossi stato in stato di fermo lo avrei capito, aspettavo di sentirmi dire “lei è in stato di fermo”. Aspettavo che mi venisse detto qualcosa, mentre vedevo che questa porta che si apriva, fondata ed aspettavo l’ultimo momento, il quale avevo capito che non c’erano stati di fermo. Ho visto entrare la Polizia, ho visto la gente che andava da tutte le parti ed ha iniziato a correre.>>

P.M. ZUCCA:- <<E dove si è recata?>>

INTERPRETE:- <<Dovevo correre come un pollo senza testa, fino a quando ho pensato “devo allontanami”; vi ricordo che sono in pigiama con lo spazzolino, mentre davanti a me la Polizia equipaggiata con caschi, protezioni e bastoni. Sono salito al piano superiore, per fuggire, scappare. Mi pare che c’erano degli ostacoli di legno; passando potevo anche tagliarmi contro quest’ostacolo che bloccava l’accesso al primo piano. Mi sono reso conto dopo che la scuola era in stato di costruzione o di ristrutturazione. Correre al piano seguendo qualche persona, 2 o 3, mentre altre 2 o 3 persone stanno dietro a me. Corro nei corridoi con delle finestre sulla mia destra e stavo cercando di saltare per scappare, nel cortile, e posso confermare in questo momento, era pieno di polizia. Sarebbe stato imbecille saltare dalla finestra. Fermiamoci, mi fermo, penso di essere in stato di fermo. Non c’è da fuggire, non c’è motivo e qualcuno, all’inizio del corridoio, avevo percorso 20 metri circa, la persona chiama, chiede di buttarsi giù per terra, dice di fare vedere che non c’è resistenza. Era stato nella mia idea, era giusto. L'ho trovata una reazione intelligente, così ho seguito, mi sono buttato in giù, con braccia e le gambe aperte. Eravamo orientati verso l’inizio del corridoio dove c'erano le scale per salire ed è successo qualcosa che è il motivo per il quale sono qui oggi, l’arbitrario totale. Considerato lo stato di segni fisici, di sottomissione, nello stato di panico, che lasciamo vedere che non volevano resistere. Eravamo il pigiama; ho visto che c’era la Polizia attaccare con violenza la prima persona che si trovava nel corridoio. Poi si sono mossi sulla seconda persona che era a terra, continuando a picchiare con la stessa intensità, forse anche di più. Li ho visti venire verso di me, e picchiavano più persone, una dopo l’altra. Si provava a rimanere lucidi, considerato che niente è lucido. (voci sovrapposte)... ma devo fare una parentesi. La mia famiglia è ebraica e mi è stato raccontato come sopravvivere “all’arbitrario totale”, il che fa riferimento alla camera a gas, al nazismo; una cosa “sopravvivere”. Ho ricevuto il messaggio “sopravvivere”; così guardavo la situazione e pensavo “devo sopravvivere”, soprattutto perché vedevo picchiare delle teste, non una volta, non per castigare ma per ammazzare; tutti noi sappiamo che la testa è un elemento molto fragile, li ho visti a taglietti, oltre tutte le spiegazioni. Ho visto il sangue e venivano verso di me e così dovevo pensare a proteggere la mia testa; meno male, nella mia deposizione medica, come le immagini che ho preso 40 ore dopo, ho fatto capire che ero in posizione di difesa. Stavo proteggendo la mia testa. Le mie braccia non le sento abbastanza lunghe, ho preso una priorità, ho protetto la mia testa e così sono stato picchiato nelle altre parti del corpo con la stessa violenza, inaudita, enorme.>>

P.M. ZUCCA:- <<I colpi che ha ricevuto personalmente o anche, eventualmente, quelli inferti alle altre persone, come venivano portati? Con quali mezzi, intendo.>>

INTERPRETE:- <<Usavano dei bastoni. Penso che si possa dare un colpo col braccio (inc.).. C’erano anche colpi dati con i piedi, ho avuto un colpo di piedi nei denti. A un certo momento ho visto uno stivale sopra di me e secondo me era la morte che vedevo di fronte a me, perché ero sicuro che mi avrebbe colpito verso il basso, e non avrei avuto più la testa. Arrampicato alla porta, ha colpito la porta e lì, suppongo, che l’ufficiale cercava qualcuno nell’altra stanza.>> 

P.M. ZUCCA:- <<Mentre vede arrivare i poliziotti verso di lei, dopo che hanno colpito le persone, ha visto altri poliziotti sopraggiungere? Nel senso che lui ha menzionato due o tre persone che vede all’inizio del corridoio, sopraggiungere...>> 

INTERPRETE:- <<Era una sfilata non stop, di poliziotti; suppongo e noi eravamo molte persone, bisogna tenere conto due poliziotti a persona, che si spostavano con velocità. Erano sicuramente più di tre, ero picchiato e vedevo ancora gente picchiata.>> 

P.M. ZUCCA:- <<I poliziotti, quando sono giunti fino a lei, lei era uno degli ultimi?>>

INTERPRETE:- <<Nel corridoio ero uno degli ultimi, forse c’era una persona ancora dietro a me, forse due. La polizia continuava a correre nei corridoi, penso anche al secondo piano. Più eravamo testimoni e più ne prendevamo di colpi.>>

P.M. ZUCCA:- <<Senta, quando sopraggiungono i poliziotti, lei è la ultima posizione, la sua o quella di altre persone vicino a lei, il loro compito è cessato? La loro azione è cessata?>>

INTERPRETE:- <<No, non si sono mai fermati. Stavano ancora picchiando davanti e sentivo urlare gente “per favore, smettetela”. Io dicevo le stesse cose; ero sempre nell’attesa di sentirmi dire “silenzio lei è in stato di fermo”.>> 

P.M. ZUCCA:- <<Per essere più chiari, i poliziotti, io le ho chiesto, se una volta giunta a lei hanno smesso di picchiare, lei e le persone che erano state già picchiate.>>

INTERPRETE:- <<Fisicamente non hanno smesso di picchiare; hanno picchiato tutti quanti finché.. (voci sovrapposte).>>

P.M. ZUCCA:- <<Quindi mi scusi, le persone già colpite, sono state nuovamente colpite?>>

INTERPRETE:- <<Assolutamente sì, più volte.>>

P.M. ZUCCA:- <<Anche a lei è successo questo?>>

INTERPRETE:- <<Anche io sono passato a ricevere colpi a uno stato di massimo... ho pensato a un macello di porci e il suono che si possa sentire. Alle parole del tipo “pietà, per favore fermatevi”, e io chiedevo “perché?” e mi è stato riferito, erano insulti, come se eravamo animali, maiali.>>

P.M. ZUCCA:- <<Cosa è successo, dopo?>>

INTERPRETE:- <<L’idea di sopravvivenza era sempre nella testa, la scena che vedevo davanti a me era immacolata di sangue, da tutte le parti. C’erano ancora persone picchiate come se non c’è la fine. A un certo punto, non so quanto tempo dopo, un poliziotto, all’inizio del corridoio, ha chiamato e urlato “basta”. La parola “basta” è stata come una finestra di speranza perché da qualche parte una persona ha detto basta; una parola che penso di avere capito. Mi è sembrato strano. Purtroppo non si sono fermati. Hanno continuato a picchiare con intensità e con piacere. Si sentiva che erano determinati. Si sono fermati, ma quasi come si leva un gioco a un bambino contro la sua volontà; così qualche colpo è scappato ancora poi si è fermato.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Adesso vorrei chiedere qualche dettaglio. Ha terminato la descrizione dell’azione? In questo momento i poliziotti sono fermi; la voglio riportare un attimo indietro; le devo chiedere se è in grado di descrivere i poliziotti che ha visto sopraggiungere nel corridoio, cioè quelli che hanno partecipato all’azione che lei ha descritto, le devo chiedere se lei può descrivere che abbigliamento avevano.>>

INTERPRETE:- <<Quello che vedevo dalla finestra erano poliziotti con un attrezzo molto completo, faccio riferimento a robocoop, così li intendo; non si tratta di Polizia di strada.>> 

AVV. ROMANELLI:- <<Quindi una uniforme?>>

INTERPRETE:- <<Sì, un’uniforme; quando ero al primo piano direi anche un’uniforme specializzata, con delle protezioni come se fossero protette dalle viti. Quindi ero al primo piano, il mio punto di vista era da giù e ho visto gli stivali che ho ricevuto in bocca. Ho visto che era un’uniforme di colore scuro e mi sono state fate vedere delle fotografie.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Gliene mostriamo delle altre foto: però adesso cerchi di descrivere a parole se ricorda; quello che ricorda.>>

INTERPRETE:- <<Un’uniforme specializzata, con casco scuro, con stivali e bastoni; i visi erano nascosti. A un certo punto, non so chi mi stava picchiando e gli domando “perché” ma lui aveva il viso sotto il casco.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Adesso le mostreremo delle foto. Io intenderei farle vedere tutte le foto, senza che il teste dica nulla. Poi, eventualmente le ripetiamo e il teste può... signor Presidente penso che sia meglio farle vedere tutte, prima che risponda. Però, Presidente, è solo per stabilire un metodo; gliene facciamo vedere tutte e poi gli facciamo delle domande.>>

P.M. CARDONA:- <<Presidente, mi consenta l’intervento. Fa vedere tutte le divise singolarmente, non a mostrare, come era successo alla scorsa udienza, un poliziotto che esce dalla scuola con una persona ferita perché a questo punto... non in azione, altrimenti diventa...>>

AVV. ROMANELLI:- <<Signor Presidente, però è un po’ difficile, nel senso che sarà evocativa. Adesso, il teste deve limitarsi a focalizzare l’attenzione sull’abbigliamento. Il fatto che mostri la polizia...>>

P.M. CARDONA:-<<Mi consenta, sull’abbigliamento si fanno vedere le divise; se si fanno vedere le fotografie della Polizia in azione il discorso è diverso perché vengono scelte determinate fotografie; si vede pacificamente chi esce dalla scuola. Sicuramente è suggestivo indicare quelle divise. E comunque deve essere rispettato quello che prevede il codice degli articoli 213, 214, e 215.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Presidente, mi scusi, io insisterei, perché si tratta di documenti fotografici che fra l’altro sono stati diffusi in filmati, in tutto il mondo, dove si vede la Polizia in azione. Ovviamente a noi non interessa che il teste deponga sulla scena che si sta vedendo, ma sulla divisa. Il teste ha visto delle divise, quella sera; ci sono delle foto che ritraggono alcune delle divise usate quella sera. non mi sembra che ci sia nessuno elemento di suggestione in questo.>>

PRESIDENTE:- <<Ci sono state delle richieste, ci sono state delle opposizioni; a questo punto decide il Tribunale. Il metodo è vediamo le fotografie in cui ci sono esclusivamente le divise. Successivamente sarà il Pubblico Ministero a fornirsi delle fotografie in cui si vedono solo le divise e non i poliziotti in azione; se non ci sono, poi, dopo che il teste avrà risposto sulle divise potremo fare vedere le altre fotografie e successivamente chiedere se le riconosce o quello che sia.>>

P.M. CARDONA:- <<Alcuni testi hanno deposto sulle foto in azione; noi non avevamo capito che questo metodo era stato adottato. Signor Presidente, che cosa s’intende per “polizia in azione”; cioè, poliziotti ripresi in situazione statica, anche se in una piazza, possono essere considerati...>>

PRESIDENTE:- <<Che non ci sia sangue, che non sia mentre portano fuori dalla scuola.>>

P.M. CARDONA:- <<Va bene Presidente, credo che non ci sia alcun problema. Ne abbiamo foto di questo tipo? Ne abbiamo. Okay. sono state viste già due foto di divise.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ecco Presidente, su queste c’è opposizione.>>

PRESIDENTE:- <<Queste vanno benissimo.>>

INTERPRETE:- <<Lo stile di divise che mi avete fatto vedere, nella prima fotografia, è quello giusto. Chiaramente mi sono fermato sulla prima fotografia, la cintura bianca che per me è la sensazione, fatta nella mia testa, con la Polizia italiana. Sono sicura che non indossavano questa cintura bianca, che ha un significato particolare. Mi ha colpito come immagine.>>

PRESIDENTE:- <<Allora, le prime foto, Presidente la registrazione, che sono state mostrate sono la B2 e B3 dell’album fotografico che dovrebbe essere allegato al fascicolo del dibattimento, Faldone 25. benissimo, riprendiamo, dopo che l’azione di pestaggio è terminata, cosa succede?>>

INTERPRETE:- <<Eravamo arrivati al punto quando la Polizia ha parlato più volte “basta”>>

P.M. CARDONA:- <<Chiedo scusa, inserisco una domanda. Quel poliziotto che ha gridato “basta” era in grado di descriverlo e soprattutto di dire se aveva la stessa divisa degli altri?

INTERPRETE:- <<Aveva la stessa divisa, ma aveva levato il casco, probabilmente per farsi sentire o perché aveva caldo. Avendo tolto il casco sembrava più umano, ma aveva la stessa divisa.>>

P.M. CARDONA:- <<Ricorda le sembianze di questa persona? Perché si è levato il casco, insomma.>>

INTERPRETE:- <<35 45 anni, aveva i capelli attaccati, schiacciato forse per il fatto del casco; aveva la barba fatta male,(voci sovrapposte), niente altro.>>

P.M. CARDONA:- <<Chiusa parentesi, può riprendere.>>

INTERPRETE:- <<Sempre questo poliziotto che ha urlato più volte “basta”; per me significava luce, forse perché ero in grado di riaprire gli occhi, la frase di spiegazione che sarebbe stato “siete in stato di fermo”. Stavo sempre aspettando la civiltà, se così si dice.>> 

PRESIDENTE :- <<D’accordo che quello che ha passato, il teste, può essere particolarmente coinvolgente, ma qui dobbiamo rimanere sui fatti, senza tutte le sensazioni che ha avuto il teste. Quindi se può restare più su fatti oggettivi.>>

INTERPRETE:- <<Di venire avanti nel corridoio, e ci ha precisato che dobbiamo posizionarci con le mani dietro la schiena, in posizione bassa; per arrivare, poi, alla schiena contro il muro. Porto sempre l’essenziale con me e avevo anche la borsa, verso il posto dove mi devo sedere. Il sacco è molto importante perché ho il mio computer dentro. Ho trovato una telecamera che in questo momento mi è stata... ho pensato che quello che potrei fare vedere, senza poterlo far vedere, non sarebbe giusto. Sto seduto, numero 2 e numero 3 della scala, sulla mia sinistra davanti a me c’è una signora giovane, capelli lunghi, la noto in una pozzanghera di sangue. Un ragazzo con il viso coperto di sangue, capelli lunghi, stile Gesù. (voci sovrapposte) perché ho visto che la polizia si stava allontanando dal posto dove eravamo seduti; metto la mano nella borsa e tiro fuori la telecamera, la apro e l’accendo; stavo tremando e sto riprendendo soprattutto nel mio lato sinistro quelle persone che avevo visto e ho modo di vedere anche la Polizia, più o meno, una decina di secondi.>> 

PRESIDENTE:- <<Scusate un attimo, non abbiamo capito molto bene. Quando è tornato in possesso della telecamera? Lei ha detto che era andato al primo piano.>>

INTERPRETE:- <<Sì, ho preso la telecamera e ho filmato.>>

PRESIDENTE:- <<Ecco, ma prima dell’intervento della Polizia, lei aveva con sé lo spazzolino da denti e la telecamera o no? >>

INTERPRETE:- <<Corretto. Una tendenza, mi porto sempre dietro il mio borsone in cui ho i miei effetti personali. Semplicemente perché c’è tutto il mio business dentro.>>

PRESIDENTE:- <<Quindi lei è sempre stato con la borsa e il suo...>>

INTERPRETE:- <<In ogni momento preciso so esattamente dove è la mia borsa perché c’è anche un aula. (voci sovrapposte)... Ho due borse, una che è quella di cui stavo parlando e un’altra borsa che è il sacco a pelo, che è rimasto giù. La borsa con i miei effetti personali importanti è con me. Era con me quando mi dirigevo verso il muro, tiro fuori la telecamera e inizio a fare le riprese, poi ho riposizionato la telecamera nella borsa quando ho visto tornare indietro i poliziotti. Mi ricordo che il mio vicino mi parlava, in quanto mi sembrava invisibile, e mi diceva che voleva una sigaretta; mi ricordo che sembrava un momento di calore e di civilizzazione.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha ripreso, per qualche istante, una decina di secondi, la scena che era di fronte ai suoi occhi.>>

INTERPRETE:- <<Vi vorrei fare vedere quello che è successo, perché sennò nessuno mi crederà.>>

P.M. CARDONA:- <<Quali condizioni di luce c’erano? >>

INTERPRETE:- <<La telecamera era adatta per filmare di notte; di conseguenza vuole dire che c’era la luce per filmare. Non so se era una luce dall’esterno o se era una luce interna.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei aveva cominciato a descrivere alcuni feriti che si trovavano con lei>>.

INTERPRETE:- <<Non sapevo in che stato ero io; il corpo crea delle sostanze che non si sa; nessuna informazione sarà data per quanto. (voci sovrapposte).>>

P.M. CARDONA:- <<In quel corridoio lei ha avuto l’impressione, o ha visto, persone che le sembravano ferite in modo grave?>>

PRESIDENTE:- <<Scusatemi, “che ha avuto l’impressione molto grave”... chiediamo e ha visto delle persone ferite o con lesioni evidenti.>>

P.M. CARDONA:- <<Presidente, ha parlato di persona che era in stato di non conoscenza.>>

PRESIDENTE:- <<Quindi spieghiamo di che cosa si tratta.>>

INTERPRETE:- <<Ho visto due persone che, secondo me, stavano male; questa ragazza giovane era svenuta, svenuta perché non si muoveva e aveva perso molto sangue e questo ragazzo, molto probabilmente stava fermo per la ferita alla testa, ho visto il sangue.>>

PRESIDENTE:- <<In questa situazione, di fronte i feriti che ha scritto, qualcuno ha chiamato un’ambulanza? Un soccorso medico?

INTERPRETE:- <<Poco tempo dopo che ci siamo seduti con le mani dietro la testa è arrivato uno o due persone dell’ambulanza per portare via la ragazza svenuta. Sapevo, di conseguenza, che queste persone rappresentavano il mondo esterno, il che era molto importante perché si trattava sempre di sopravvivenza, e anche le informazioni riguardavano quello che stava succedendo. In questo momento ho incontrato “la prossima persona che verrà mandata dall’ambulanza sarebbe stata la persona di fronte a me con il sangue sulla testa”. Il tempo di pensare questo è arrivato un addetto dell’ambulanza e ha preso il braccio destro di questa persona; in questo momento mi sono alzato e ho preso il braccio della persona, per uscire e fare come se stavo dando un appoggio. Stavamo iniziando a uscire, due o tre metri, ho pensato al mio sacco, non lo lascio mai; torno a prenderlo e torno a tenere questa persona per il braccio. Ci mettiamo verso la scala, per scendere, mi sono visto come dall’esterno e ho pensato “sembro un turista”, quindi non passerò giù con la borsa. Il mio obbiettivo era uscire e sopravvivere e non tenere la borsa; all’ingresso della scala, in coma, ho lasciato la borsa, siamo scesi le scale, una persona dell’ambulanza sulla destra del ferito e io sulla sinistra, siamo usciti da una porta che era vicino alla scala, e non dall’ingresso principale e davanti a noi c’era una barriera di poliziotti. Ho aperto, siamo passati e ho visto la strada con delle ambulanze. La prima persona è stata messa sull’ambulanza e volevo entrare nell’ambulanza anche io; mi è stato detto “una persona per ambulanza, lei deve aspettare la successiva”. Mi sono recato verso la successiva e mi hanno detto “no, non è abbastanza ferito”, così mi sono ritrovato per strada.>> 

P.M. CARDONA:- <<Senta, la riporto un attimo ancora al primo piano. Lei ha detto che all’arrivo dei poliziotti, se ho bene inteso, nel giro di poco tempo vi siete trovati tutti a terra, stesi con le mani davanti, in segno di non resistenza.>>

INTERPRETE:- <<Un segno cosciente di non resistenza.>>

P.M. CARDONA:- <<È stata una decisione presa dalle persone presenti o c’è stato qualche poliziotto che può avere ordinato una posizione, alle persone presenti.>>

INTERPRETE:- <<Secondo me, non sono sicuro al 100 per 100, ma al 90% è stata una persona del dormitorio che l'ha detto. Sì, una persona del dormitorio ha detto così.>>

P.M. CARDONA:- <<Può escludere che ci sia stato, in quel contesto, un ordine simile da parte di qualche poliziotto?>>

INTERPRETE:- <<No, non lo posso escludere. Essendo in questa posizione non si può prendere le botte, non è logico se uno le dice “mettetevi giù”, per fermarvi e...>>

P.M. CARDONA:- <<Ho chiesto questo al teste, non so se valga come contestazione, perché durante una sua precedente deposizione, nell’indagine preliminare, rispondeva “non so come abbiamo deciso di comportarci così; il fatto è che nel giro di 5 secondi tutti ci trovavamo in quella posizione. È possibile che qualcuno lo abbia suggerito, ovvero che addirittura i primi poliziotti lo abbiano ordinato; non posso escluderlo”; che è sostanzialmente quello che ha detto. Per fare capire il senso della domanda. Chiusa ancora questa parentesi, lei quindi è fuori dall’edificio scolastico, questa ambulanza la lascia libero, diciamo; che cosa fa dopo?

INTERPRETE:- <<Sono andato dagli organizzatori che si trovavano nel palazzo di fronte.>>

PRESIDENTE:-<<Scusi, ma lei in quel momento sanguinava?>>

INTERPRETE:- <<Non tanto.>> 

PRESIDENTE:- <<Perché volevo chiederle, lei comunque, in questo contatto con gli infermieri dell’ambulanza, ha ricevuto o no un primo soccorso?>>

INTERPRETE:- <<(voci sovrapposte), ed ho trovato, poi, altre persone che mi hanno dato un bendaggio, non so come mi sono trovato lì, ma qualcuno mi ha portato verso questo soccorso improvvisato, non era dell’ambulanza. Provavo a capire quello che stava succedendo, ma nello stesso tempo c’era crisi nella scuola di fronte; il computer l'ho lasciato per terra e c’era la gente che urlava verso la strada. Ero passato inosservato e a quel punto qualcuno è passato e ha detto “ma esci dall’altra scuola” e ho risposto “sì”, così mi sono trovato tante persone intorno lì.>>

PRESIDENTE:- <<È ritornato, poi, nella scuola, che aveva..>>.

INTERPRETE:- <<Due ore dopo; ci sono tornato per riprendere le mie cose, i miei effetti personali importanti. Il mio sacco a pelo e il materasso. Sono rientrato nella scuola ma non ho ritrovato la mia borsa, quella che contiene effetti personali importanti. Qualcosa era accaduto in questa stanza, mentre non c’ero, perché ho visto le cose che erano ordinate in un modo che era diverso. Si sentiva e si vedeva che le persone erano state spaventate e che non erano andate neppure in bagno. Io cercavo le mi cose, andavo verso il punto di cui si parlava prima, chiamato punto G, ma la mia roba non c’era più. La mia borsa dove ho il sacco a pelo, i miei vestiti, mentre una persona prendeva l’altra borsa con i miei effetti personali importanti, ho trovato anche che le mie cose erano disperse. Ho cercato di raccogliere quello che trovavo.>>

P.M. CARDONA:- <<Può precisare, anche in seguito alle ricerche che ha fatto, cosa aveva come effetti personali, cosa aveva nel bagaglio, distinguendo il bagaglio a mano e il bagaglio pesante, quello del sacco? >>

INTERPRETE:- <<Sì. Prima, nella borsa degli effetti personali importanti c’era un computer, la telecamera, il passaporto, biglietti d’aereo, probabilmente fazzolettini.>>

P.M. CARDONA:- <<Questa sacca che conteneva gli effetti personali importanti, di valore, la può descrivere?

INTERPRETE:- <<La sacca era tipo trolley, però simile anche a uno zaino ed è morbido; nel quale la marca comprende la parola (inc.).>>

P.M. CARDONA:- <<Ho capito. Mentre, invece, aveva, per contenere il sacco a pelo, aveva un altro zaino, un altra borsa? >>

INTERPRETE:- <<Sì. Avevo una borsa grande, non ricordo dove l'ho trovata di preciso, ma l'ho ritrovata nella scuola. Avevo cose semplici, tipo la carta e i vestiti. Volevo precisare, riguardo a questa borsa...>>

P.M. CARDONA:- <<Mi scusi, però chiariamo che questo zaino, che conteneva il sacco a pelo, questi altri effetti meno di valore, lei l'ha ritrovato quando è ritornato a scuola? È così? Mentre non ritrovato quella borsa che conteneva gli effetti di valore.>>

INTERPRETE:- <<La piccola sacca nera non l'ho ritrovata.>>

P.M. CARDONA:- <<Quindi non ha più ritrovato la sua telecamera, il suo computer, queste cose qua? >>

INTERPRETE:- <<No, era sparito tutto. La borsa blu l'ho riempita con quello che ho ritrovato, dovevo tornare a Genova per deporre, ho ripreso la mia borsa, che non aveva la tenuta che si aspettava,,, bisogna stare in piedi per tenere, per metterci dentro la roba, i vestiti, spiegavo... mi chiedevo perché e ho guardato e ho visto che le varie sbarre metalliche che di norma danno la forma e mantengono questa forma rigida, non c’erano più. Ho riferito, quando sono venuto a deporre, si era parlato di varie sbarre metalliche che erano state usate e ho pensato che erano queste, però non le avevo tirate fuori io.>>

P.M. CARDONA:- <<Il fatto che lei può riferire, però, che il suo sacco a pelo aveva le barre metalliche quando lei lo ha lasciato per l’ultima volta, prima dell’irruzione della Polizia? >>

INTERPRETE:- <<100% lo posso dire; ho portato la borsa con me e ho valutato anche di un orologio che indossavo quando mi sono protetto al primo piano per non prendere botte con i bastoni, avevo l’orologio. L’orologio che ho ritrovato per terra si era fermato all’orario, un attimo solo che controllo...>>

P.M. CARDONA:- <<Nel frattempo io sottopongo al teste delle fotografie, per chiedergli se raffigurano proprio questo orologio che lui adesso vuole mostrare.>>
INTERPRETE:- <<Mezzanotte e otto. Si tratta dello stesso orologio.>>

P.M. CARDONA:- <<Chiederemmo di potere produrre, quanto meno, queste foto... non so se l’orologio... quindi è chiaro, il teste ha riconosciuto, in quelle foto, le foto dell’orologio che adesso ha inteso mostrare al Tribunale.>>

INTERPRETE:- <<Fermo a mezzanotte, 8 minuti e 15 secondi. Ho fatto anche un disegno che corrispondeva al posto preciso...>>

P.M. CARDONA:- <<Non ho finito le domande, perché eravamo alle borse. Lei è rientrato in possesso di quella borsa che conteneva i suoi effetti personali, di valore? >>

INTERPRETE:- <<Quando sono tornato a Genova, ho ricevuto un documento che parlava di questa borsa che è stata presa dalla Polizia, è sotto sequestro; era molto importante perché, ricordo, che c’era il mio business dentro questa borsa, la mia telecamera con la prova di quello che era accaduto. Ero molto contento quando ho saputo che era stata rinvenuta la mia borsa e che avevano registrato. Ho visto il rinvenimento con la cassetta video.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha avuto indietro gli effetti personali di valore che l’ho invitata prima a descrivere? La risposta è sì o no>>.

INTERPRETE:- <<No, perché non ho ritrovato tutto.>> 

P.M. CARDONA:- <<La mia seconda domanda era, la videocamera era dotata di cassette per la registrazione? >>

INTERPRETE:- <<Quando l'ho recuperata non c’era più.>>

P.M. CARDONA:- <<Ma era dotata? >>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Quante cassette lei aveva, in quella borsa?

INTERPRETE:- <<Penso di ricordare che c’erano due cassette vuote e una dentro la telecamera. A me interessava quella che era dentro la telecamera e giustamente questa non l'ho trovata.>>

P.M. CARDONA:- <<Però alla domanda “lei non ha ricevuto indietro tutti i suoi effetti personali e alla risposta no, integralmente”, adesso le chiedo cosa ,mancava? >>

INTERPRETE:- <<La cassetta registrata, dentro la telecamera.>>

P.M. CARDONA:- <<E le altre due vuote? >>

INTERPRETE:- <<Le altre due, quelle vuote, c’erano. Mancava quella cassetta.>>

P.M. CARDONA:- <<Poi, comunque, ha ottenuto in restituzione tutti gli altri effetti personali.>>
INTERPRETE:- <<tutti gli altri effetti personali sono stati restituiti, salvo questa cassetta.>>

P.M. CARDONA:- <<Un’altra domanda vorrei farle; lei si è fatto sottoporre a visita da parte dei medici, per riscontrare le lesioni che aveva subito?

INTERPRETE:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Quando?

INTERPRETE:- <<Il 22 Luglio, il giorno dopo, sono andato a Milano, in un centro ospedaliero, a farmi visitare. Prima di rientrare in Belgio via aereo, dovevo avere la prova delle ferite. Due giorni più tardi ho fatto un’altra visita, perché la prima era stata troppo breve; secondo me le mie lesioni non erano state dettagliate abbastanza.>>

P.M. CARDONA:- <<Comunque si è fatto refertare a Milano.>>

INTERPRETE:- <<Il primo è stato fatto a Milano, il secondo a Bruxelles.>>

P.M. CARDONA:- <<E ha documentazione medica, al riguardo?>>

INTERPRETE:- <<Ho un certificato medico di aggressione...>>

P.M. CARDONA:- <<Adesso, dato che immagino che vorrà produrre, poi, questa documentazione, se può, però, in sintesi, specificare quali lesioni ha subito e le sono state diagnosticate.>>
INTERPRETE:- <<Referto di lesioni partendo dall’inizio del corpo, faccio riferimento al braccio sinistro, quando mi proteggevo, si vedono i segni dei colpi presi con i bastoni. Poi si vede, in seguito, sul lato sinistro del corpo, dalla testa al dito del piede, all’alluce, come se non fosse stato risparmiato un millimetro del corpo. (voci sovrapposte) ho anche una ferita sul viso che corrispondeva a colpi che ho preso in faccia. Una copia di questa dichiarazione medica, anzi un originale di questo referto...>>

P.M. CARDONA:- <<Va bene. a me interessa solo che faccia riferimento alla documentazione medica, che poi produrremo. Esiste un certificato medico sul punto. molto bene. vorrei chiederle infine, sempre per la documentazione, per il verbale, di segnare su una cartina, la posizione che lei occupava al primo piano, quando è stato aggredito.>>

INTERPRETE:- <<Dovrebbe essere in questo punto.>>

PRESIDENTE:- <<Le due cartine dove ha segnato le posizioni, forse sarebbe opportuno che venissero firmate dal teste.>> 

P.M. CARDONA:- <<Le vorrei mostrare anche delle foto. La foto è la numero 52.>>

INTERPRETE:- <<Il posto segnato con la lettera HOI (come da pronuncia), perché non riesco a distinguere, di fronte a una porta. Non sono sicuro se era... Si tratta di una delle due, comunque. Dal disegno, come avevo visto io, il disegno che si trova nella pratica dove ho segnato la mia posizione, subito dopo. La porta, a questo livello, era chiusa.>>

P.M. CARDONA:- <<Va bene. Stavo, in realtà, mostrando al teste un’altra foto; il teste ha comunque inserito questo elemento. Se ho bene capito ha fatto riferimento ad uno schizzo che ha fatto sulla sua posizione, in precedenza.>>

INTERPRETE:- <<Sì. Penso di averlo, ma l'ho messo anche nella pratica; infatti subito dopo...>>

P.M. CARDONA:- <<Possiamo mostrare al teste, per vedere se riconosce, lo scritto a cui fa riferimento.>>

INTERPRETE:- <<Sì, l'ho fatto io. Ho segnato la terza porta, prendo come referenza quello che ho disegnato. Ho anche segnato che c’era l’impronta del piede contro la porta che è stata sfondata.>>

P.M. CARDONA:- <<Lo schizzo a cui fa riferimento il teste, che è stato da lui redatto quando, esattamente, se lo ricorda? È uno schizzo che non ha fatto durante una deposizione, giusto? >>

INTERPRETE:- <<L'ho mandata via fax per cui penso di averlo fatto dopo che ho deposto.>>

P.M. CARDONA:- <<Quello che voglio sapere, è uno schizzo che ha fatto lei spontaneamente? Nessuno le ha chiesto di fare uno schizzo? Nessun soggetto interrogante, le ha chiesto di fare uno scritto, per intenderci? >>

INTERPRETE:- <<No, non mi è stato chiesto nello specifico. L'ho fatto io per spiegare dove mi trovavo.>>

P.M. CARDONA:- <<Allora io chiederei che venisse ammessa come produzione, questo scritto che ha fato spontaneamente il testimone. Prima che lui facesse riferimento a questo scritto...>>

PRESIDENTE:- <<Vogliamo farlo vedere alle Difese? >>

P.M. CARDONA:- <<È contenuto nel fascicolo del Pubblico Ministero, noto alle Difese da circa qualche anno, ma comunque non era per scortesia verso le Difese. La foto numero 54, che le viene adesso mostrata, e che lei può vedere anche nel cartaceo, è una foto, diciamo, più vicino alla posizione che ha indicato lei. Ha fatto riferimento a Caise (come da pronuncia).

INTERPRETE:- <<Se c’è l’impronta del piede o un approccio di un corpo su questa porta, all’altezza che corrispondeva a poco più su dell’altezza della mia testa e ne deduco che dovrebbe essere questo punto.>>

P.M. CARDONA:- <<Quindi, lei vede quella porta sfondata e deduce che quello dovrebbe essere la sua posizione.>>

INTERPRETE:- <<È giustissimo.>>

P.M. CARDONA:- <<Perché non ha visto, in quel contesto, altre porte sfondate in quella maniera? >>

INTERPRETE:- <<C’erano delle porte simili, ma non fondate nello stesso modo.>>

P.M. CARDONA:- <<Ho capito. Avrei terminato l’esame per quanto riguarda la produzione di fotografie; abbiamo, forse, un breve documento filmato, in cui chiederemo al teste se si riconosce in questo...>>

PRESIDENTE:- <<Vuole indicare di quale filmato si tratta? >>

P.M. CARDONA:- <<Si tratta del reperto 164.059, dal minuto 00: 42.>>

VIENE TRASMESSO UN FILMATO

P.M. CARDONA:- <<Un altro reperto vorrei mostrare; vorrei chiedere se qui si riconosce nella persona che aveva il braccio al collo, il cerotto e che parlava.>>

INTERPRETE:- <<Sì, sono io.>>

P.M. CARDONA:-<<Quel momento coincide con quel momento in cui lei stava cercando i suoi effetti? >>

INTERPRETE:- <<Sì, giusto.>>

P.M. CARDONA:- <<Allora gliene faccio vedere un altro; è il reperto 192.7 parte uno, dal minuto 3, circa.>>

VIENE TRASMESSO UN FILMATO

P.M. CARDONA:-<<Ecco, io vorrei chiedere al teste di dire se si riconosce in qualche momento.>>

INTERPRETE:- <<Sono passato dietro a questa persona, all’inizio del filmato.>> 

P.M. CARDONA:- <<La persona che si vede la maglietta grigia, il braccio al collo; è sempre il minuto 3: 07, circa. In questo momento viene inquadrato l’ambiente della palestra. Anche in questo momento, diciamo come collocazione temporale, anche questo momento coincide con una fase successiva, prima dell’irruzione. Cosa stava facendo, lì, in questo momento? >>

INTERPRETE:- <<(voci sovrapposte) la Polizia aveva lasciato il posto con altre persone... cercavo il sacco blu, i miei vestiti.>>
P.M. CARDONA:- <<Non ho altre domande. Sempre in riferimento alla deposizione, vorremmo produrre il referto dell’ospedale Maggiore di Milano, dove si è recato, il 22 Luglio, il teste e poi quel referto rilasciato al suo medico in Belgio. Sono due originali.>>

INTERPRETE:- <<Quando ho fatto fare questi referti ho fatto filmare il mio corpo da un amico, non per quanto riguarda le ferite, le più importanti, ma perché si vede che sono stato picchiato alla testa all’alluce. Se vi può interessare, sarà di due minuti.>>

P.M. CARDONA:- <<Eventualmente, verrà interrogato anche da altre parti, dal suo Avvocato, così potrà introdurre il tema. Dato che non è in possesso del Pubblico Ministero, questa casetta, forse è meglio che venga introdotto dalla parte civile. Io produco questi documenti.>>

PRESIDENTE:- <<D’accordo. Domande delle Parti Civili? >>

AVV. PASTORE:- <<Io avrei poche domande da fare; inizierei dalla questione di questa cassetta, i cui la difesa chiede la visione e alla produzione all’allegazione agli atti del fascicolo del dibattimento, chiedendogli, anche più o meno quanto dura.>>

AVV. GORINI:- <<Presidente, scusi, in che consiste il documento filmico?>>

PRESIDENTE:- <<Sembra che sia stata una riproduzione della sua situazione, dopo i fatti...>>

AVV. GORINI:- <<Il filmato del suo corpo ripreso da...>>

PRESIDENTE:- <<Da un suo amico, in occasione della visita...>>

AVV. PASTORE:- <<Vorrei precisare, Avvocato Pastore per la Parte Civile, Michael Gieser. Gli pongo io la domanda, se può specificare meglio quando è stato girato questo filmato.>>

INTERPRETE:- <<(incomprensibile), quando sono rientrato a Bruxelles.>>

AVV. PASTORE:- <<Quindi il luogo è Bruxelles, è stato girato a Bruxelles.>>

INTERPRETE:- <<Il luogo è Bruxelles.>>

AVV. PASTORE:- <<Da chi è stato girato? >>

INTERPRETE:- <<Un amico della mia organizzazione, Mattan (come da pronuncia).>>
AVV. PASTORE:- <<Se cui può rispiegare in dettaglio qual è il contenuto del filmato e quanto dura.>>

INTERPRETE:- <<Il film dura tre minuti; tengo la telecamera nella posizione che avevo, questa quando sono stato picchiato dalla Polizia; si vede il corpo con del lividi. (voce fuori microfono). la cassetta che contiene altri filmati riguardanti gli avvenimenti. Inizia al punto dove devi andare avanti o indietro perché ci sono altri...>>

AVV. ROMANELLI:- <<La Difesa si oppone a questa produzione.>>

PRESIDENTE:- <<Per quale motivo, Avvocato? >>

AVV. ROMANELLI:- <<Per quanto riguarda il problema delle lesioni; c’è una certificazione medica e quindi è sufficiente.>>

PRESIDENTE:- <<Nel caso si dovesse fare una perizia, questo può essere un documento che può essere utile per le perizie.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Qui parla di una riproduzione mimata, della posizione in cui era in quel momento. Ce l'ha già descritta ampiamente...>>

VIENE PROIETTATO UN FILM SULLE LESIONI VERIFICATE DAL MEDICO DEL TESTE

AVV. PASTORE:- <<Avevo chiesto l’acquisizione. Se ho ben capito non ci ritorniamo. L’altra questione che riguarda sempre le lesioni, io chiederei... perché il mio assistito mi ha portato, ieri, due certificati, che gli ridarei perché ho io, chiedendogli di che cosa si tratta; anche perché uno è scritto in fiammingo, nemmeno in francese.>>

INTERPRETE:- <<Sono dei certificati che riguardano (voce fuori microfono), dal 23 Luglio al 5 Agosto; ho fatto delle radiografie, non era rotto però mi hanno... (voce fuori microfono).>> 

AVV. PASTORE:- <<Questi sono altri due documenti di cui la Difesa chiede l’acquisizione.>>

PRESIDENTE:- <<Tradotti in italiano.>>

AVV. PASTORE:- <<Faremo, poi, la traduzione.>>

PRESIDENTE:- <<Quando saranno tradotti, poi, li produrrà.>>

AVV. PASTORE:- <<Oppure produco adesso una copia così abbiamo il riscontro che è lo stesso documento; poi faremo la traduzione. Un ultimo punto che riguarda l’esposizione in fatto; cioè, signor Gieser, lei ha recuperato, a un certo punto, la borsa con i materiali più importanti, il computer.>>

INTERPRETE:- <<Giusto.>>

AVV. PASTORE:- <<È stato in quell’occasione che ha rilevato che mancavano tre video cassette, se ho ben capito?

INTERPRETE:- <<Ricordo che mancava la cassetta che era dentro la telecamera, l’unica che mi interessava. Questa cassetta che non è stata restituita. Mi è stato restituito senza cassetta; chiedevo “ma dov’è la cassetta?”; mi è stato detto “non si sa, è sparita”.>> 

AVV. PASTORE:- <<E questo chi glielo ha detto? Dove è avvenuto tutto questo? Perché di questa restituzione è stato redatto un verbale del quale chiedo l’acquisizione. Un verbale redatto il 16 Agosto del 2001, presso la Squadra Mobile della Questura di Genova, in cui, tra l’altro, il Gieser rileva e chiede che venga verbalizzato che manca la videocasetta inserita e che le videocassette erano, in totale, tre.>> 

PRESIDENTE:- <<Va bene. altre domande? >>

AVV. PASTORE:- <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:- <<Prego, Avvocato..>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Avvocato Giannantonio, Difesa di Parte Civile. Buon giorno signor Gieser, lei quante notti ha dormito nella scuola Diaz? >>

INTERPRETE:- <<Io ho dormito una notte (voce fuori microfono), non sono sicuro per quanto riguarda le notte da lunedì al venerdì... penso che ho dormito venerdì e sabato.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Complessivamente due notti? Ho capito bene? >>

INTERPRETE:- <<Sì, due notti.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Ecco, in quelle circostanze, lei ha visto all’interno della scuola persone completamente vestito di nero, persone che formavano gruppo, che le davano l’impressione di avere un rapporto organico o comunque un rapporto individuabile, fra di loro? >>

INTERPRETE:- <<Io non ho notato delle persone che potevano anche identificarsi come membri di un gruppo o altro; ho visto delle persone che potevano essere dei partners, in pigiama, di due o tre persone. Possiamo confermare chiaramente che se li avessi visti avrei iniziato un dialogo di fondo, per la mia missione.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Ritornando un momento all’ingresso della Polizia nella scuola, a cui lei ha assistito e che ha descritto, vorrei chiederle per favore se quella persona che lei ha descritto tentare di sprangare la porta, di fare barricata, era singola? Oppure se si è fatta una barricata, piccola, grande davanti alla porta.>>

INTERPRETE:- <<Non ho capito bene.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Se è stata fatta un barricata vera e propria, piccola, grande.>>

INTERPRETE:- <<Ricordo una panchina di circa 2 metri e 50, però era una panchina che non era proprio una barricata. Era un oggetto ella scuola. Era messa tra la porta e il sole.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Dopo quanto si è aperta la porta? >>

INTERPRETE:- <<Tre colpi di piedi, 4 o 5 secondi.>>

AVV. GIANNANTONIO:-<<Ho capito. Torniamo al momento in cui lei si trova nel corridoio, se ho capito bene, dove è fuggito provenendo dal piano terra. Al momento del sopraggiungere delle Forze dell’Ordine, ha visto persone completamente vestite di nero che tentavano di reagire, aggredire od opporsi alla Polizia?

INTERPRETE:- <<No, non ho visto resistenza, non ho visto persone vestite di nero; ricordo che eravamo in pigiama, non ho visto resistenza.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Ma in quel momento ha tentato di fuggire?>>

INTERPRETE:- <<Tutti hanno cercato di fuggire.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Mi scusi signor Gieser, intendevo, nel momento in cui è sopraggiunta la polizia, voi eravate, se ho capito, sdraiati? O vi siete posti sdraiati per terra? Se in quel momento qualcuno ha tentato di fuggire.>>

INTERPRETE:- <<Non ho visto, all’inizio del corridoio, dove c’erano le scale. Posso solo dire e precisare che le persone sdraiate nel corridoio non cercavano di fuggire.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Ho capito. Lei ha detto che era sua intenzione iniziale comunicare con le forze dell’ordine, perché lei era un cittadino tranquillamente presente, mi scusi la domanda sciocca... nel momento in cui è sopraggiunto il poliziotto su di lei, lei ha cercato in qualche maniera di comunicare? >>

INTERPRETE:- <<Non era possibile provarci, quando uno è sdraiato e tiene un bastone in faccia, ho chiesto “perché”.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Mentre la Polizia sopraggiungeva, ha notato, per caso, se c’era qualcuno del personale in funzione di Capo, che coordinasse? >>

INTERPRETE:- <<Non ho visto una persona, la sfilata era talmente bene organizzata, suppongo che c’era un capo. (voce fuori microfono). ogni persona era picchiata. Molto efficace.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Quanti Agenti di Polizia l’hanno percossa e se ho capito, in quante ondate di urto? >>

INTERPRETE:- <<A memoria, di quanto ricordo, viene difficile in questo momento, 6 o 7 persone sdraiate, vedo circa due poliziotti a persona; 10, 15 poliziotti tornati altre volte. Però non posso fare un calcolo preciso.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Nella sua impressione, gli Agenti, erano ubriachi? >>

AVV. ROMANELLI:- <<Come fa a sapere se sono ubriachi? >>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Signor Presidente, se lei vede una persona ubriaca lo distingue, creda.>>

PRESIDENTE:- <<Cerchiamo di fare domande concrete e serie. Se ha altre domande, se no passiamo ad altre.>>

AVV. GIANNANTONIO:- <<Nessuna altra domanda.>>

PRESIDENTE:- <<Ci sono altre domande? >>

AVV.SA MULTEDO:- <<Una domanda Presidente. Tra i poliziotti che sono entrati, c’erano persone in borghese che non avevano la divisa>>

INTERPRETE:- <<Tutti quelli che ho visto io avevano la divisa.>>

PRESIDENTE:- <<Prego.

AVV. TADDEI:- <<Avvocato Taddei, Parte Civile; un paio di precisazioni. Le volevo chiedere, nel momento in cui la Polizia è entrata, lei è stato perquisito, in qualche modo dal punto di vista personale, quindi sugli indumenti, sul suo corpo.>>

INTERPRETE:- <<Non c’è stata perquisizione (voci sovrapposte).>>
AVV. TADDEI:- <<Non lo so, le è stato chiesto di svuotare le tasche o le hanno cercato qualcosa indosso? >>

INTERPRETE:- <<Non avevo tasche, quindi non è stato richiesto.>>

AVV. TADDEI:- <<Le è stato fatto presente che poteva essere assistito da una persona di sua fiducia, da un Avvocato? >>

INTERPRETE:- <<No.>>

AVV. TADDEI:- <<Quando lei è entrato alla Diaz, in tarda serata, ricorda se le strutture della scuola presentavano dei segni di danneggiamento, prima dell’ingresso della Polizia? >>

INTERPRETE:- <<No, per me era tutto calmo.>>

AVV. TADDEI:- <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:- <<Altre domande delle Parti Civili? No. il responsabile civile non c’è, quindi passiamo alle difese.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Avvocato Romanelli, per Canterini. Poche domande perché abbiamo anche rievocato l’olocausto, quindi non è il caso di... senta, il 21 di Luglio, a che ora è arrivato alla scuola Diaz?>>

L’UDIENZA VIENE SOSPESA.

L’UDIENZA RIPRENDE.

PRESIDENTE:- <<Adesso riprendiamo, Avvocato Romanelli.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Sempre Romanelli per Canterini. Signor Gieser a che ora è arrivato, lei, quella sera del 21 Luglio, alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE:-<<Era circa mezzanotte.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Glielo chiedo perché qui, nel verbale, quando è stato interrogato, il 22, c’è scritto 11: 55; probabilmente è un errore.>>

INTERPRETE:- <<No, no, 23:55.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Senta, lei ha detto che quando ha sentito urlare “Polizia”, è andato subito verso il portone, per vedere che cosa stava succedendo.>>

INTERPRETE:- <<Giusto>>.

AVV. ROMANELLI:- <<Quindi lei ha visto che cosa stava succedendo nella palestra, in quel momento prima che entrasse la Polizia.>>

INTERPRETE:- <<Giusto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Lei ha visto delle persone che entravano di sbarrare il portone? >>

INTERPRETE:- <<Io ho visto la persona che aveva messo la barricata, però non ho visto la persona mettere...>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ha visto una sola persona che metteva una sola panchina? >>

INTERPRETE:- <<Una persona, una panchina.>>

AVV. ROMANELLI:- <<È sicuro di quello che sta dicendo? >>

INTERPRETE:- <<La seconda persona che si trovava di fronte a questa persona diceva “guarda che è ridicolo, leva la panchina”.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Allora io le contesto che nel verbale del 22 Luglio, quello a cui facevo riferimento prima, del 2001, ha fatto questa dichiarazione “nella sala qualche persona era nel panico e hanno messo alcuni banchi con delle sedie per bloccare la porta”>>.

INTERPRETE:- <<No, una panchina. Confermo una panchina.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Conferma una “panchina” o conferma “alcuni banchi con sedie per bloccare la porte?”>>

INTERPRETE:- <<Confermo una panchina.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Quindi quello che ha dichiarato il 22 non era vero.>>

INTERPRETE:- <<Se ho detto più panchine non è esatto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Benissimo. Andiamo all'episodio del poliziotto che ha urlato “basta". Questo episodio si è verificato al primo piano?>>

INTERPRETE:- <<Sì, al primo piano.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Lei ha dichiarato che a un certo punto è arrivato questo responsabile che ha gridato “basta”.>>

INTERPRETE:- <<Giusto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Che ha gridato ripetutamente basta, togliendosi il casco.>>

INTERPRETE:- <<Sì, si è tolto il casco.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Quindi senza timore di essere riconosciuto.>>

INTERPRETE:- <<Assolutamente sì>>.

AVV. ROMANELLI:- <<Lei ha visto picchiare questo poliziotto? >>

INTERPRETE:- <<Però quando picchiano avevano il casco; non sono in grado di dire se la persona ha picchiato e poi si è levato il casco; col casco non ero in grado di identificarlo.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ma questa persona era già lì o è arrivata in un secondo momento? >>

INTERPRETE:- <<Secondo me è arrivato in un secondo tempo, hanno picchiato da una parte, poi sono tornati indietro; poteva fare parte di queste persone che stavano tornando verso le scale. Non sono in grado di confermare se la persona è arrivata dopo o era già presente.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Io le contesto che, sempre in quel verbale, del 22 Luglio, lui fa queste dichiarazioni “gli Agenti, comunque, continuavano a colpire, fino all’arrivo di un responsabile che ha detto “basta”, dopo essersi tolto il casco. Da questa versione, la ricostruzione sembra che la persona non fosse lì.>>

P.M. CARDONA:- <<Qual è l’oggetto della contestazione?

AVV. ROMANELLI:- <<La contestazione che prima ha detto che la persona poteva essere lì; ma invece dice “poi arriva un responsabile che ha detto basta”.>>

PRESIDENTE:- <<Ma lo ha anche spiegato il perché. L'ha spiegato in maniera che sembra abbastanza comprensibile. Per cui valgono tutte e due le dichiarazioni, nello stesso modo. La differenza l'ha spiegata; ha detto che non può sapere se era presente nella prima mandata ed è semplicemente tornato nella seconda, perché non lo poteva riconoscere quando aveva il casco. Prego.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Lei ha detto che a un certo punto si è reso conto che c’erano dei lavori all’interno della scuola e c’erano delle impalcature con delle tavole di legno? >>

INTERPRETE:- <<In posizione verticale, erano posizionate in modo verticale.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Lei è salito su queste impalcature? >>

INTERPRETE:- <<Non era un impalcatura: era un tetto di legno per nascondere o chiudere l’ingresso della scala.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ostruivano le scale e lui passava per le scale o è salito su questa impalcatura? >>

INTERPRETE:- <<Sono passato...>>

AVV. ROMANELLI:- <<Lo chiedo perché sempre in quel verbale lui dice “nei pressi del pianerottolo, vicino le scale che conducono al primo piano, vi era un impalcatura un cantiere, con tavole di legno, attraverso cui sono passato assieme ad altri per recarmi al piano superiore”. Ci può spiegare cosa vuol dire?>>

AVV. TADDEI:- <<Chiedo scusa al Difensore, fa sempre riferimento al verbale 22 Luglio 2001?>>

AVV. ROMANELLI:- <<No, 28 Giugno.>>

INTERPRETE:- <<Mi può specificare la questione?>>

AVV. ROMANELLI:- <<Da come è scritto qui sembrerebbe che lui sia salito su questa impalcatura per scappare. Io gli chiedo se è salito, se non è salito...>>

INTERPRETE:- <<Mai salito su un impalcatura; sono andato alla scala, però c’era un passaggio tra tavole di legno.

AVV. ROMANELLI:- <<Le sono state fatte vedere delle fotografie di poliziotti che erano entrati nella scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<No, non ho visto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Non le hanno fatto vedere fotografie di poliziotti che sono entrati nella scuola, sicuro?>>

INTERPRETE:- <<Ho visto delle fotografie di poliziotti all’esterno, ma non dentro la scuola.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Sempre nel verbale 28 Giugno 2002, c’è scritto “preso visione dell’album fotografico del personale della Polizia presente alla scuola Diaz, devo dire di non riconoscere compiutamente nessuna delle persone effigiate”. Quindi le hanno fatto vedere delle fotografie.

INTERPRETE:- <<Non sapevo che queste persone erano dentro alla scuola.>>

AVV. ROMANELLI:- <<“Preso visione dell’album fotografico del personale della Polizia presente alla scuola Diaz.>>

INTERPRETE:- <<Onestamente ho visto delle fotografie, devo correggere... ho visto delle fotografie di persone che erano dentro alla scuola ma non ero in grado di confermare al 100% di identificare queste persone.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Gli risulta che gli abbiano fatto vedere anche la fotografia di quel poliziotto che lui definisce responsabile, che ha gridato “basta”?>>

INTERPRETE:- <<Sì, ho visto la fotografia, mi è stato chiesto se era questa persona.>>

AVV. ROMANELLI:- <<L'ha riconosciuta?>>

P.M. CARDONA:- <<Chiedo scusa Presidente, vorrei che fosse chiara la domanda del Difensore. Il Difensore vuole dire se al teste...la domanda, letteralmente, rivolta dal Difensore mi sembra che sia stata se hanno fatto visionare al teste la foto di quello che lui ha detto essere il responsabile, che ha detto “basta”. Se è così mi oppongo. nel senso che la contestazione che sta leggendo è del tutto differente.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ma io non sto contestando nulla. Gli ho chiesto se gli hanno fatto vedere la fotografia che poteva rappresentare la persona che ha detto “basta”.>>

P.M. CARDONA:- <<Questo è differente. La sua domanda implica che gli hanno detto “questo è il responsabile; lo riconosci sì o no?”.>>

PRESIDENTE:- <<A questo punto la sua domanda la faccio io. Le hanno fatto vedere la fotografia di una persona che le hanno indicato espressamente come il responsabile dell’azione o le hanno fatto vedere diverse fotografie, dicendo se riconosceva tra quelle la persona che aveva gridato “basta”.>>

INTERPRETE:- <<Sto cercando di tornare indietro con la memoria. Mi sembra di avere visto più fotografie, tra le quali uno assomigliava... ma non ero certo al 100%, sulla struttura del viso.>>

PRESIDENTE:- <<A questo punto le faccio una domanda alla quale si voleva opporre il Pubblico Ministero. È stato fatto vedere una fotografia e gli è stato detto al teste che la persona che ha detto “basta”, poteva essere rappresentata in quella fotografia? >>

INTERPRETE:- <<Non mi ricordo in questo momento, devo soltanto supporre di avere visionato più fotografie, perché non mi sembra normale avere visto una sola fotografia...>>

PRESIDENTE:- <<Se le è stata indicata una foto come quella che...>>

INTERPRETE:- <<Mi sembra di no, non penso.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Sempre nel verbale del 28, a domanda del Pubblico Ministero risponde “non riesco a collegare la persona riprodotta nella foto 106 con il suddetto poliziotto”. Io adesso chiedo che venga fatta nuovamente vedere la foto 106 che riproduce, guarda caso, Fournier, la persona che dovrebbe essere il poliziotto che ha detto “basta“. Chiedo al Tribunale voglia sottoporre...>>

PRESIDENTE:- <<Vogliamo indicare da dove vengono queste foto? >>

AVV. ROMANELLI:- <<La figura 106. E’ l’immagine di Fournier alla prima comunione, la 106.

INTERPRETE:- <<vi avrei detto che riconoscevo la struttura del viso del 106, ma non posso confermare se era effettivamente la persona che ha detto “basta”.>>

PRESIDENTE:- <<Vorrei che venisse indicato dalla Procura, dove si trova questa foto.>>

P.M. CARDONA:- <<Nell’album fotografico. È stato richiesto, alla Polizia, di trasmettere un elenco di tutto il personale presente durante l’operazione Diaz, ed è stato trasmesso dalla Questura un elenco di personale, impiegato, con foto allegate. Foto allegate che ritraevano le persone che venivano date come presenti all’operazione, con la relativa data della foto. Possiamo sapere anche, la foto 106, quando è stata scattata.>>

PRESIDENTE:- <<Inserita nell’album o scattata? >>

P.M. CARDONA:- <<Che non è nelle produzioni. È nel faldone 25, è quello che mostravano durante le indagini; lo abbiamo prodotto? Allora è prodotto all’atto del dibattimento.>>

PRESIDENTE:- <<Sarebbe il faldone? >>

P.M. CARDONA:- <<Faldone 25 nell’elenco del Pubblico Ministero; l’elenco del G.U.P. potrebbe anche essere diverso.>>

PRESIDENTE:- <<Prego.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Vedendo questa foto 106, magari rappresentandolo più anziano, con la barba e con i capelli schiacciati, le sembra che possa essere... verosimile che sia quella persona? >>

INTERPRETE:- <<Avrei bisogno di altro per confermare quello. Preferisco mantenere le... potrebbe essere lui, ma non sono in grado i confermarlo al 10%.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Senta, alcun domane. Mi vuole ripetere cosa ricorda o come ricorda le divise e il casco indossate dalla Polizia quella sera? >>

INTERPRETE:- <<La divisa era scura e non era una divisa di Polizia di strada. era una divisa di intervento, con protezione, con stivali. In riferimento a una foto che avevo visionato, ho dichiarato la somiglianza, messa a parte la cintura bianca di cui ho parlato già precedentemente; era una divisa più scura.>>

AVV. ROMANELLI:-<<Più scura di che cosa? >>

INTERPRETE:- <<Più scura che bianca, rispetto alla cintura.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Alla cintura si riferisce, sì. Lei è a conoscenza che quella sera, nella scuola Diaz, sono entrati diversi reparti di Polizia? Con queste tute mimetiche, che anche altri poliziotti con divise diverse e addirittura qualche poliziotto in borghese, con il casco una pettorina azzurra con scritti “Polizia”>>.

INTERPRETE:- <<Ho sentito che diversi tipi di Polizia sono entrati, ma non ho visto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Eppure lui ha assistito a tutta l’operazione perché è stato lì, è uscito, è rientrato; quindi...>>

INTERPRETE:-<<Sono entrato di nuovo quando tutti erano usciti.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Certo; però, prima di uscire, lui è rimasto dentro, prima al piano terra, poi è andato al primo piano, ha assistito a tutta quella scena che ha riprodotto con poliziotti che andavano e tornavano. Quindi lui ha visto, praticamente, tutta la scena che si è svolta, diciamo dell’irruzione, del momento in cui c’è stata questa aggressione. Lui l'ha vista tutta quella scena.>>

INTERPRETE:- <<Avrei voluto avere più visione quando sono entrati dal portone, sono tornato solo per recarmi al primo piano; quello che ho visto l'ho visto quando ero al primo piano. Il mio viso era verso terra.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Poi si è alzato, addirittura ha detto che ha preso sotto braccio una persona ferita, che l’ha accompagnata... quindi la scena che stava svolgendosi...>>

INTERPRETE:- <<È giusto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Malgrado tutto questo lui non ha visto altri poliziotti con altre divise, e non ha visto quelli con la pettorina azzurra? >>

INTERPRETE:- <<Non ho portato attenzione, non ho fatto caso.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Benissimo. allora, a questo punto io gli chiedo, lui può escludere che siano entrati e abbiano procurato delle lesioni, anche dei poliziotti che avevano la tuta, come ha detto lui, mimetica, ma che avessero anche una cintura bianca? >>

INTERPRETE:- <<Non posso escludere per chi è entrato nella parte inferiore; non lo posso escludere perché chi ci ha picchiati erano vestiti tutti con la stessa divisa.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Quelli che si sono rivolti a lui e a quelli che erano con lui? >>

INTERPRETE:- <<(Voci sovrapposte) >>

AVV. ROMANELLI:- <<Senta, io gli avevo chiesto anche il colore del casco, non mi ha risposto. Era azzurro, ha detto?

INTERPRETE:- <<>Ho dichiarato che era un colore scuro, ho detto “vedo i caschi blu...”. non posso dire blu o neo, dipende anche dalla luce.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Adesso ha dichiarato di riconoscere quei caschi azzurri che ha visto? >>

INTERPRETE:- <<Non ho detto il colore; non ho identificato blu o nero.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ma quando lei ha visto questa scena, la luce nella scuola Diaz era spenta? >>

INTERPRETE:- <<Quando ho filmato la fine della scena, c’era abbastanza luce per filmare.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Però prima? >>

INTERPRETE:- <<C’era abbastanza luce per visionare e vedere le persone.>>

AVV. ROMANELLI:- <<La domanda che gli faccio è, la luce era accesa o era spenta? >>

INTERPRETE:- <<Non lo so; poteva essere luce arrivando dall’esterno.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Quindi questo suo ricordo, questa rappresentazione nasce da un ambiente sicuramente buio, che al più aveva una luce dall’esterno.>>

INTERPRETE:- <<No buio, perché ho visto.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Ha visto con quella luce che proiettava dall’esterno però; non una luce dall’interno. Tanto è vero che non sa distinguere se un casco era nero o era azzurro.>>

INTERPRETE:- <<Vedevo a distanza circa 6 persone, ma non sono in grado di dire se la luce accesa o no.>>

AVV. ROMANELLI:- <<Io ho terminato, grazie.>>

AVV. LI GOTTI:-<<Un paio di domande. Vorrei capire una cosa; quando lei è arrivato, quella sera, alla scuola Diaz, il portone di ingresso era aperto o era chiuso? In quel momento la Polizia lei l’ha vista nel cortile o fuori? >>

INTERPRETE:- <<Nel cortile.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Senta, ma lei ha avuto in quel momento la visione della Polizia provocatoria, una provocazione? >>

AVVOCATO PASSEGGI:- <<C’è opposizione Presidente, c’è opposizione. viene chiesto di testimoniare su un’impressione.

PRESIDENTE:- <<Sono d’accordo con l’eccezione.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Se nella reazione delle persone e, quindi, nella sua reazione ci fu una reazione determinata da un atteggiamento provocatorio della Polizia.>>

INTERPRETE:- <<Nessuna provocazione dall’interno.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<No, no, la provocazione sarebbe da parte della Polizia, se…>>

INTERPRETE:- <<Non era una provocazione, al momento in cui io ho guardato erano fermi, o venivano avanti, ma pianino. La visione per sé stessa spaventava, ma non parlerei di azione provocatrice, per cui ero fiducioso ad andare verso la porta e parlare.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Io le contesto quello che lei ha dichiarato il 22 luglio del 2001 alle ore 12: 00, ossia “ho guardato quindi dalla finestra e ho visto dall’entrata e nell’atrio della scuola adiacente in Via Cesare Battisti, la Polizia in assetto antisommossa, e questo mi è parso provocatorio”.>>

INTERPRETE:- <<Dicevo prima non c’erano dei gesti provocatori. Mi è sembrato provocatorio, ho detto così perché (voci sovrapposte) per tutta la settimana. Non c’erano atti provocatori, la visione era spaventosa, ma parlare di una persona spaventata e di provocazione…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Lei ha detto che dopo avere assistito alla scena di un ragazzo che collocava una panca dietro il portone d’ingresso, si sarebbe avvicinato al portone per parlamentare.>>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Perché non ha aperto il portone, visto che la Polizia era ferma nel cortile? >>

INTERPRETE:- <<Per motivi di tempo. L’avrei fatto, ma prima avrei dovuto negoziare con questa persona dicendo imbecille levalo, ma non avevo il tempo.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Cioè lei con chi doveva negoziare? >>

INTERPRETE:- <<Con la persona che ha messo la panchina. Lui voleva bloccare la porta, io la volevo sbloccare e la sua ragazza anche.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Lei non si è recato immediatamente in ospedale per farsi curare? >>

INTERPRETE:- <<No.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<E c’è stato un motivo particolare perché…>>

INTERPRETE:- <<Ho avuto un vantaggio, come abbiamo visto sul video, sono stato curato di fronte… non era una situazione di urgenza e prima necessità. Invece c’era di denunciare l’accaduto prima di pensare alla mia salute. Una volta fatta la denuncia si ha voglia di tornare a casa (voci sovrapposte) di prove, così sono andato a Milano… non era di prima necessità, avete visto le fotografie.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Senta, quindi mi pare di avere compreso che la sua esigenza primaria è stata quella di rendere le dichiarazioni e raccontare ciò che era avvenuto, rispetto a quella di farsi curare.>>

INTERPRETE:- <<Ho avuto le prime cure leggere, poi il dolore si sente arrivare dopo, progressivamente.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<No, io voglio capire il fatto di recarsi in ospedale, se ha ritenuto necessario prima rendere le dichiarazioni e poi recarsi in ospedale. Ecco, questa è la domanda.>>

INTERPRETE:- <<Sì. Volevo andare prima all’ospedale per lasciare il posto… per uscire, ma volevo andarci con l’ambulanza, ma l’ambulanza… dall’ambulanza mi è stato detto che non era grave sufficiente. L’accaduto era molto grave e importante per me, e ho deciso di denunciare.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Sotto forma di sollecitazione, è una contestazione, ma a me serve per la successiva domanda. Sempre il 22 luglio del 2001, alle ore 12: 00 lei ha dichiarato “non sono comunque andato al pronto soccorso perché intendevo prima fare le dichiarazioni dei fatti.” >>

AVVOCATO PASSEGGI:- <<Qual è l’oggetto della contestazione? >>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<No, voglio dire visto che sembrava… >>

PRESIDENTE:- << Mi sembra che abbia già ampiamente risposto su…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Se siamo d’accordo sul punto… va bene, importante era collocare temporalmente questo fatto. Cioè io vorrei capire la differenza… lei sa che c’è la differenza tra sedia, banchi e panca? Tra una panca di due metri e mezzo, una sedia ed un banco, la sa la differenza? Lei ha parlato di una panca di due metri e mezzo, e poi se sa la differenza con sedie e con banchi, banchi di scuola.>>

INTERPRETE:- <<Non si trattava di una sedia…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Come? Non ho capito.>>

INTERPRETE:- <<Per me non si trattava di una sedia.

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Io voglio capire una cosa, scusi, ma lei decide che è necessario rendere le dichiarazioni prima, addirittura, di farsi curare, per raccontare i fatti. Quando lei immediatamente va a raccontare i fatti parla di più persone che realizzano una sorta di barricata con banchi di scuola e sedie.>> 

INTERPRETE:- <<(Voci sovrapposte) un banco di scuola, è una panchina…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<E le sedie? >>

INTERPRETE:- <<Di quelle della palestra, dice.>>

P.M. ZUCCA:- <<(Fuori microfono) adesso non voglio… il difensore ha posto la domanda (inc.). Io non sono sicuro che l’interprete abbia avuto il tempo di tradurre la domanda.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<La ripeto allora. Posso ripeterla. Il teste ha rinviato le cure mediche in ospedale, in quanto ha ritenuto prioritaria la necessità di rendere le dichiarazioni spontanee sui fatti accaduti.>> 

MICHAEL ROLAND:- <<Correct.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Nelle dichiarazioni spontanee rese alcune ore dopo, ossia alle ore 12: 00 del 22 luglio, il teste nel raccontare i fatti accaduti ha fatto riferimento a più persone che tentarono di bloccare il portone d’ingresso alla scuola con sedie e banchi. La mia domanda è se il ricordo successivo che ha invece dedotto questo tentativo ad una panchina, è determinato da qualcosa di particolare. Allora la differenza, mi scusi, la differenza tra la prima dichiarazione, in cui si parlava di sedie e panchine, e quella attuale in cui si parla di una panchina, da che cosa è derivata.>>

INTERPRETE:- <<Sapevo che lo potevo prenderle con le due mani e levarlo…>>

PRESIDENTE:- <<Allora, chiede l’Avvocato lei ha visto effettivamente una sola persona mettere una sola panchina, come ha detto stamattina, oppure come ha dichiarato nelle sue dichiarazioni spontanee il giorno dopo dei fatti, che erano più persone che ponevano panchine e sedie.>>

INTERPRETE:- <<Confermo quello che sto dicendo adesso… confermo quello che sto dicendo adesso, ho visto la persona mettere la panchina, è chiaro che l’aveva messa, c’era un’altra persona, c’era una persona di fronte che stava parlando, essendo che non era ragionevole, non erano più sedie e panchine.>>

P.M. ZUCCA – Signor Presidente scusi, però se la domanda dell’Avvocato difensore intende che la prima volta che il teste ha menzionato una sola persona e una sola panca è oggi, la domanda non è corretta.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<No, la prima volta no, la prima volta…>>

PRESIDENTE - Non credo che abbia detto questo, io semplicemente ho interpretato nel senso che stamattina dice in un modo e l’altra volta sembra aver detto cosa diversa.>>

P.M. ZUCCA – Il teste ha reso tre volte dichiarazioni.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Io dico la prima dichiarazioni…>>

PRESIDENTE – Io non le conosco queste dichiarazioni, non le ho…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Allora io sto dicendo, nella prima dichiarazione…>>

P.M. ZUCCA – No, perché il Tribunale potrebbe intendere, e vorrei che fosse chiarito questo equivoco, e mi scuso se ho interpretato male perché la domanda del difensore è stata come mai c’è questa differenza fra più panche e più persone allora, e oggi una sola panca e una sola persona. Si omette di dire che ci sono state dichiarazioni differenti del teste.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Io sto parlando delle primissime dichiarazioni, quelle che furono rese al punto che furono anticipate rispetto…>>

PRESIDENTE – Abbiamo superato il punto.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<E rimane, ritengo, la contestazione perché viene descritto un fatto nell’immediatezza diverso da come è stato descritto successivamente in altre dichiarazioni e questa mattina.>>

PRESIDENTE – D’accordo…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Se c’è un motivo particolare per cui quel ricordo immediato di lì a poche ore si sia invece trasformato nel tempo.>>

INTERPRETE:- <<Forse è più corretto nel mio ricordo di oggi, vedo uno…>>

P.M. ZUCCA – Presidente, ma si induce il teste a pensare che la differenza sta solo fra queste due dichiarazioni, e ciò non è vero. C’è una progressione di dichiarazioni, il teste ha chiarito…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Non c’è una progressione Pubblico Ministero, faccia un’opposizione ma non dica…>>

P.M. ZUCCA – Io mi oppongo. Mi oppongo alla domanda che fa intendere che il teste soltanto oggi ha modificato quella primitiva dichiarazione, perché ciò non è vero.>>

AVVOCATO LI GOTTI - Nessuno ha detto questo Presidente. Non c’è stato nessuno che ha detto questo, per cui…>>

VOCI SOVRAPPOSTE.

INCOMPRENSIBILE.

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Io ho parlato di successive dichiarazioni, mi scusi Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE – nessuno ha mai detto questo. Il teste nelle sue diverse dichiarazioni, cioè dalla prima resa subito dopo i fatti, le altre che avrà reso e che io non conosco, ma che… fino a stamattina, ecco, perché ha cambiato la prima dichiarazione? Cioè, è successo qualche cosa che… che le ha fatto cambiare la prima dichiarazione e che le ha fatto ricordare meglio i fatti? >>

INTERPRETE:- <<Non è successo altro. Se una persona (incomprensibile per voci sovrapposte) la persona che può levare la panchina. Forse più persone erano messe, ma una persona sola poteva levarla. La ragazza gli diceva di levarla.>>

PRESIDENTE:- <<A questo punto credo che…>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Prendiamo atto che il teste non risponde alla domanda.>>

PRESIDENTE – Va bene, risponde in questo modo… le sue valutazioni, come ho già detto svariate volte, saranno fatte in sede di conclusione.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Quattro anni dopo ricorda meglio di quattro anni fa…>>

P.M. ZUCCA – Non è vero, non è vero… il teste ha reso…>>

VOCI SOVRAPPOSTE.

INCOMPRENSIBILE.

PRESIDENTE – Silenzio! Invito tutte le parti al silenzio. Il teste ha risposto, i commenti si faranno in sede di conclusioni. L’ho già detto diverse volte e continuo a ripeterlo! E non voglio ripeterlo più! Va bene? Prego.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE – Nessuno ha altre domande? >>

PRESIDENTE – Prego.>>

AVVOCATO USAI:- <<Signor Gheiser (come da pronuncia) lei quando ha sentito la parola Polizia, detta da un italiano o da uno straniero, non… dove si trovava esattamente? È una ripetizione, però vorrei capire.>>

INTERPRETE:- <<Non ho capito la fine, quando ha sentito la parola…>>

AVVOCATO USAI:- <<Dove si trovava esattamente.>>

INTERPRETE:- <<Sulla sinistra quando si entra, dove c’è il punto Internet.>>

AVVOCATO USAI:- <<E lei poc’anzi ha confermato di essersi immediatamente portato verso la finestra.>>

MICHAEL ROLAND – C’est juste…>>
AVVOCATO USAI:- <<E di aver visto che cosa? >>

INTERPRETE:- <<Un gruppo, un grande gruppo di persone con le divise davanti alla scuola.>>

AVVOCATO USAI:- <<Davanti alla scuola, nella via o nel cortile? >>

INTERPRETE:- <<((Inc.). voci sovrapposte) a questa domanda perché mi è stata posta, ho risposto ho visto che non ho visto il… il cortile… ho risposto per deduzione che erano nel cortile, perché non ho visto il cortile e la Polizia, ho visto la Polizia. .>>
AVVOCATO USAI:- <<E prima di questa affermazione Polizia, lei non ha sentito nulla, non c’era stata nessuna avvisaglia della presenza della Polizia? .>>

INTERPRETE:- <<Assolutamente no. .>>

AVVOCATO USAI:- <<Lei non ha sentito nessun tipo di rumore? .>>

INTERPRETE:- <<Rumore….>>

AVVOCATO USAI:- <<Lei ha sentito Polizia e chiudere il cancello, e chiudere il portone d’ingresso? >>

INTERPRETE:- <<No, non ho sentito chiudere la porta d’ingresso.>>

AVVOCATO USAI:- <<Ha visto apporre però…>>

INTERPRETE:- <<Ho visto solo la Polizia.>>

AVVOCATO USAI:- <<La sedia davanti al portone?

INTERPRETE:- <<Ho visto la persona accanto alla panchina, ma non l’ho visto mettere… posizionare la panchina, ho visto quando era accanto alla panchina.>>

AVVOCATO USAI:- <<Lei ha visto un blindato della Polizia entrare nel cortile della scuola Diaz? >>

INTERPRETE:- <<Nella scuola, l’ha visto entrare nella scuola non nel cortile.>>

AVVOCATO USAI:- <<Nel cortile della scuola.>>

INTERPRETE:- <<Erano già lì… venivano piano.>>

AVVOCATO USAI:- <<Lei è al corrente se il cancello esterno della scuola era stato chiuso con una catena? >>

INTERPRETE:- <<Non lo so.>>

AVVOCATO USAI:- <<Dovrò fare un’ultima domanda. Lei ha riferito che il portone era stato chiuso e c’era soltanto questa panchina o sedia, come vuole; e che la Polizia è entrata immediatamente? Cioè non c’è stato nessun avvertimento della Polizia? >>

INTERPRETE:- <<Non c’è stato avvertimento.>>

AVVOCATO USAI:- <<Non c’è stato avvertimento.>>

INTERPRETE:- <<No, niente avvertimento.>>

AVVOCATO USAI:- <<Allora io le contesto che nel verbale di assunzione di sommarie informazioni del 16 agosto lei dichiara “preciso che avevo sentito la Polizia battere con forza quella porta, contro la porta”.>>

INTERPRETE:- <<Hanno sfondato la porta. Ci volevano tre colpi per sfondarla, hanno sfondato la porta…>>

AVVOCATO USAI:- <<Io le leggo esattamente quello che lei ha dichiarato.>>

PRESIDENTE – Scusi, l’ha già letto quello che ha dichiarato…>>

AVVOCATO USAI:- <<Allora, battere contro la porta e sfondare la porta è una cosa completamente…>>

PRESIDENTE – Il teste ha già detto che ha sentito tre colpi, e che in tre colpi è stata sfondata la porta. Credo che il punto sia ormai acquisito. Possiamo passare ad altro, grazie.>>

AVVOCATO USAI:- <<Non c’è nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE – Nessuno ha altre domande? >>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Avvocato Di Bugno, difesa Luperi. Senta, lei è arrivato alla Diaz venerdì 20 luglio? >>

INTERPRETE:- <<Allora, venerdì sono sicuro al cento percento che c’ero, però ho precisato prima che non ero sicuro se ero arrivato forse giovedì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Quindi lei venerdì notte ha dormito alla Diaz? >>

INTERPRETE:- <<Ho dormito alla Diaz, sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, si ricorda a che ora si è ritirato venerdì? Il giorno prima.>>

INTERPRETE:- <<No, non mi ricordo a che ora.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Era molto tardi, era preso? Non si ricorda?>>

INTERPRETE:- <<No, non mi ricordo…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, si ricorda se il portone il venerdì venne chiuso, dopo che lei è rientrato? >>

INTERPRETE:- <<No, non lo so.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, quando lei è rientrato il venerdì, si ricorda se c’erano persone in mezzo alla strada, persone nel cortile? Oppure quando lei si è ritirato il venerdì si ricorda che non c’erano persone fuori dalla scuola? >>

INTERPRETE:- <<Penso che c’erano delle persone all’esterno della scuola.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Nel cortile, nella strada; si ricorda? >>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, dov’è stato il venerdì notte, nello stesso posto in cui si è poi…>>

INTERPRETE:- <<Stesso posto.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Nella palestra? >>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Sempre suppergiù nella stessa posizione all’interno della palestra? >>

INTERPRETE:- <<Io avevo riservato il mio posto.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Lei aveva lasciato le sue cose lì? >>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, lei… se fosse possibile, Presidente, mostrare un attimo al teste la cartina… la pianta della palestra. Io mi ricordo dove lui ha indicato che si trovava, vorrei fare una domanda. Ecco, lei ha notato… lei era in sostanza addossato nella parete contro il muro dietro la palestra.>>

INTERPRETE:- <<Si parla della notte di venerdì, del venerdì? >>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Sì, lei ha detto che a quanto ho capito suppergiù è stato…>>

INTERPRETE:- <<Di fronte a un termosifone.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, lei ha notato di fianco alla sua postazione dove dormiva lei, il venerdì sto parlando, perché se ho ben capito il venerdì è la stessa posizione del sabato…>>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Ha notato due porte che davano sul retro della scuola? Se si potesse mostrare, Presidente, per stimolare il ricordo del teste, magari la foto quella dove si vedono le due porte della scuola, quindi la ripresa della palestra dal portone. Ora facciamo vedere una foto per… ecco, quelle sono… dov’è il mouse, un po’ più su, sono… una è una porta e l’altra. Lei dove si trovava rispetto…

INTERPRETE:- <<Sulla sinistra.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Molto lontano? >>

INTERPRETE:- <<Qua.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Perché lì c’è un radiatore, vede? >>

INTERPRETE:- <<Sì c’era un radiatore più in là.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, lei… quello che mi importa è questo: se aveva notato queste due porte il venerdì.>>

INTERPRETE:- <<Le ho viste dopo, ma è possibile che io mi sia messo vicino al radiatore per evitare la corrente… mi sembra di sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Ecco, se le aveva notate la sera prima, se lo ricorda se il venerdì sera aveva notato le porte.>>

INTERPRETE:- <<Non sono stato attento.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Bene, niente. Passiamo alla sera del sabato. Mi sembra di aver capito che lei torna alle 23:55.>>

MICHAEL ROLAND:- <<oui.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, lei quando torna vede gente nella strada? >>

INTERPRETE:- <<Era deserta.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<La strada era deserta, e il cortile? >>

INTERPRETE:- <<O era deserta o c’erano due persone. Non c’era confusione.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Quindi tutte le persone erano già dentro la scuola? >>

INTERPRETE:- <<Sì, è così. Forse le tre persone erano nella porta…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, lei aveva avuto occasione di conoscere, la sera prima o anche durante il giorno del sabato o il giorno del venerdì, qualcuno che era lì nella scuola insieme a lei? >>

INTERPRETE:- <<Avevo conosciuto al bar, prima di arrivare a scuola, dei signori arrivati dal Belgio che fanno teatro, abbiamo parlato di teatro.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Che anche loro erano poi alla Diaz? >>

INTERPRETE:- <<Erano alla Diaz, ma si sono fermati più a lungo al bar, non sono rientrati insieme a me.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Ho capito. Senta, quando lei rientra, ha sentito… qualcuno le ha parlato, o ha sentito parlare di un episodio che era avvenuto qualche ora prima? >>

INTERPRETE:- <<No, non mi ha parlato…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Prima mi faccia dire di che cosa si tratta, di quale episodio… va bene, niente.>>

PRESIDENTE – Non ha sentito nessun episodio… prego.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Finiamo la domanda. L’episodio consiste in un episodio che avrebbe visto protagonista la Polizia che sarebbe passata davanti alla scuola suscitando una reazione.>>

INTERPRETE:- <<Non me ne ha parlato nessuno.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, ha sentito o qualcuno le ha detto di una questione circa il problema di far dormire le persone tutte nella scuola Diaz oppure tutte nella Pascoli? >>

INTERPRETE:- <<Non ho capito, scusi.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Faccio una domanda più semplice: se si era posto un problema di dove far dormire le persone.>>

INTERPRETE:- <<C’era posto per tutti.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Sì. Senta, quando lei è arrivato, sentiva un rumore di elicottero? Ha sentito il motore… lungo la strada, quando era fuori, quando si è avvicinato alla Diaz, è arrivato nella strada e poi nel cortile, ha sentito un rumore di elicottero? >>

INTERPRETE:- <<No…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Non l’ha mai sentito un rumore di elicottero, non se lo ricorda? >>

INTERPRETE:- <<Quando sono arrivato alla scuola no.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Signor Presidente, vorrei mostrare al teste il video 234 parte uno, parte prima, che l’abbiamo già visto. La visione, signor Presidente, è tesa poi a chiedere al teste se, ricordando, appunto rivedendo una scena… prima di tutto se identifica i luoghi e poi, rivedendo una scena che è avvenuta sui luoghi, se questo è un ricordo che lui ha, se si ricorda questa scena e se ce la può collocare temporalmente. Una cosa, se riconosce i luoghi.>>

VIENE MOSTRATO UN FILMATO.

INTERPRETE:- <<No.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Lei riconosce qualcuno in quel gruppo di persone che conosce? Se si potesse un attimo tornare indietro e fermare un attimo l’immagine sul… scusi, l’interprete ha sentito cosa viene detto nel video? Se lo potesse tradurre al testimone che cosa si sente a un certo punto nel video.>>

INTERPRETE:- <<Non ho ascoltato perché guardavo…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<È possibile tornare 10 secondi, 15 secondi indietro? >>

INTERPRETE:- <<Guardavo perché stavo aspettando di vedere se diceva qualcosa. Avevo riferito che se dovesse vedere qualcosa…>>

P.M. ZUCCA – Presidente io non capisco, cioè non… io mi opporrei perché… no, perché fra l’altro il video serviva a far riconoscere non si sa bene cosa o chi, non è stato neanche contestualizzato cronologicamente, cioè in quale orario si svolge questa scena. Il commento di chi sta facendo la ripresa non riesco a capire che pertinenza abbia con la domanda…>>

PRESIDENTE:- <<Anch’io non…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Perché può illustrare una situazione… La mia domanda l’ho anticipata qual era…>>

PRESIDENTE – Scusatemi. L’unico che può illustrare questa situazione è il teste. Quindi il teste ci dirà se la riconosce o non la riconosce. Se non la riconosce, finisce la situazione.>>

INTERPRETE:- <<Non riconosco nulla.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Non riconosce nulla, non riconosce i luoghi, niente? >>

INTERPRETE:- <<È a Genova…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Va bene. Senta, lei è mai stato nella Pascoli, nella scuola Pascoli? >>

INTERPRETE:- <<La scuola che si trova di fronte? Sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Mi scusi signor Presidente, nel video a un certo punto si vede perfettamente la scuola Pascoli; se la possiamo fare inquadrare.>>

PRESIDENTE – Avvocato, tanto perfettamente no. Comunque ha visto il video, ha detto che non lo riconosce, punto e basta. A questo punto più di questo non può dirci il teste. Non riconosce la situazione, non riconosce la scuola e non riconosce la strada. Punto.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Non siamo ancora arrivati nel momento in cui viene inquadrata la scuola.>>

PRESIDENTE – Abbiamo visto tutta la scena credo, no? Quindi…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<No.>>

PRESIDENTE – Allora se c’è un altro pezzo ce lo dica Avvocato, dobbiamo vedere un altro pezzo. Credevo fosse finito, io… vediamocelo.>>

VIENE VISIONATO IL FILMATO.

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Ecco, se si può un attimo fermare in questo punto. Lei deve dire se riconosce la scuola, la scuola… riconosce la scuola Pascoli lì? >>

INTERPRETE:- <<Sì, non so… a senso unico… è possibile.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta una cosa, perché è andato alla scuola Pascoli? >>

PRESIDENTE – Ha finito la visione del filmato? >>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Sì, grazie.>>

PRESIDENTE – Perfetto, chiudiamo.>>

INTERPRETE:- <<Non sono sicuro della scuola, per me è la sede dell’organizzatore del Social Forum. Sono andato a trovare per il programma delle 20:00 della domenica prima, precedente, per trovare un alloggio, per trovare un secondo alloggio quando si è riempito il Carlini, per l’iscrizione (voci sovrapposte) con il quale avevo voglia di avere un colloquio, un incontro, e infine per farmi curare.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Quindi l’indicazione su dove passare la notte le è stata data da… quando lei parlava prima di organizzazione, si riferiva all’organizzazione che ha trovato alla Pascoli? >>

INTERPRETE:- <<Sì…>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, con chi ha parlato si ricorda? >>

INTERPRETE:- <<In questo momento preciso non ricordo il nominativo.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Ha parlato con persone che si ricorda essere in qualche modo i responsabili, avevano qualche ruolo? >>

INTERPRETE:- <<Un coordinatore ((inc.). per voci sovrapposte) Susan George, una persona l’accompagnava per… è stato successivo. Ho partecipato al forum quindi sapevo chi andava dove e dov’era il discorso successivo.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Senta, lei ha detto che quando è arrivata la Polizia ha avuto questa reazione di allontanarsi, di fuggire al piano superiore.>>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Ecco, nemmeno in quell’occasione lei ha fatto caso alle due porte che davano sul retro della scuola? >>

INTERPRETE:- <<No, non le ho viste in quel momento.>>

AVVOCATO DI BUGNO:- <<Non le ha viste. Senta, nessuno che lei abbia visto è andato verso queste porte? >>

INTERPRETE:- <<No, non l’ho visto. Noi eravamo come dei polli senza testa (voci sovrapposte).>>

AVV. DI BUGNO:- <<Buongiorno è possibile che altri oggetti siano stati posti di fronte al portone? >>

INTERPRETE:- <<È una domanda un po particolare.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei ha avuto la visione del portone fin tanto che non è entrata la Polizia? >>

INTERPRETE:- <<All’interno della sala non c’era niente; sono entrato e mi sono diretto verso il mio letto.>>

PRESIDENTE:- <<Credo che ci sia un equivoco; l’avvocato parlava, credo, degli oggetti posti davanti al portone insieme, eventualmente, a una panca.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Che lui non abbia, ovviamente, dopo la sua visione.>>

INTERPRETE:- <<Di che porta sta parlando? >>

AVV. DI BUGNO:- <<Sto parlando del portone di ingresso. Lei ci ha detto che avanti al portone di ingresso ha visto collocare una panca; le chiedo, è possibile che ci sia stato un momento nel quale lei ha perso di vista il portone? >>

INTERPRETE:- <<No, non c’era altro davanti a questa porta.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei ha continuato a guardare la porta fin tanto che non ha visto entrare la Polizia? >>

INTERPRETE:- <<Assolutamente sì, ero di fronte.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Io non ho altre domande.>>

AVV. GORINI:- <<Presidente due velocissime, in chiusura. Vado un momento all’episodio finale, che ha raccontato, delle patite lesioni. Quindi siamo di nuovo al primo piano. Se può indicare al Tribunale, se solo ricorda, quanto tempo è trascorso tra l’arrivo del responsabile che dice “basta” e i primi soccorsi medici, infermieristici.>>

INTERPRETE:-<<Massimo due o tre minuti.>>

AVV. GORINI:- <<Quindi in simultanea la cessazione.>>

INTERPRETE:-<<Molto vicini.>>
AVV. GORINI:- <<Addirittura lui parla, ora, di due o tre minuti, ma fu più preciso; ho una contestazione sulla quantificazione del tempo; nel verbale 22/7/2001 lui addirittura dice “un minuto dopo, la persona dell’ambulanza è arrivata, un minuto dopo l’episodio del “basta”. Insomma, se parliamo di quasi contemporaneità è corretto. La seconda cosa che volevo sapere è se ricorda chi fu il soggetto, ragazzo o ragazza, che venne da questi primi soccorritori soccorso e portato via con l’ambulanza.>>

INTERPRETE:- <<Sì, una signora giovane, svenuta nel suo sangue.>>

AVV. GORINI:- <<Quella ragazza ferita alla testa che aveva perso conoscenza, che ha detto prima? >>

INTERPRETE:- <<Sì.>>

AVV. GORINI:- <<Quella è stata la prima che ha visto uscire.>>

INTERPRETE:- <<Sì, è la prima persona che ho visto uscire con quella ambulanza.>>

AVV. GORINI:- <<Nel frattempo, nella stessa soluzione temporale, è arrivato altro personale di altre ambulanze, per portare via un secondo ferito? >>

INTERPRETE:- <<Sì, una persona.>>

AVV. GORINI:- <<Era un ragazzo o una ragazza? Il secondo parlo.

INTERPRETE:- <<un uomo.>>

AVV. GORINI:- <<Nessuna altra domanda.

PRESIDENTE:- <<Altre domande? Nessuna. Allora possiamo licenziare il teste.>>

VIENE ESCUSSO IL TESTE FETZER ENRICO

PRESIDENTE:- <<Deve leggere quella formula.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE:- <<Le sue generalità.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Enrico Fletzer, nato a Treviso, il 22/10/1956, residente a Bologna, in via Belle Arti 12.>>

P.M. CARDONA:- <<Buon giorno signor Fletzer, vorrei che lei indicasse al Tribunale se era presente durante i giorni delle manifestazioni contro il G8 tenutosi a Genova nel 2001.

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, ero presente a Genova fin dal lunedì; era mia intenzione accedere al G8. Avevo fatto regolare domanda al Ministero degli Esteri per l’accreditamento al G8; poi c’è stato un impedimento risolto dalla Magistratura.>>

P.M. CARDONA:- <<Scusi, accreditamento come? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Come giornalista pubblicista al G8. Una cosa che si è risolta nella giornata del venerdì, con ingiunzione della Magistratura, e regolarmente ho avuto il mio pass.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei che lavoro svolge? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sono giornalista pubblicista, poi lavoro alle introduzioni in vari progetti, in sostanza.>>

P.M. CARDONA:- <<Quindi per più testate.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. principalmente, all’epoca ho collaborato col Manifesto, sopratutto sulla pagina esteri, con Radio Kappa Centrale di cui ero direttore all’epoca; ho fatto vari articoli di collaborazione a vari giornali esteri.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei stava dicendo che è riuscito ad ottenere l’accreditamento come giornalista. Per tutto il G8? Per essere presente durante tutto lo svolgimento delle manifestazioni con...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.

P.M. CARDONA:- <<Accreditamento cosa vuole dire? Lei aveva dei segni di riconoscimento? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. Io ho fatto domanda al G8, come le dicevo, che è stata inizialmente osteggiata, poi con l’ingiunzione della Magistratura, in data venerdì 20, sono stato accreditato al G8, ho dovuto, ovviamente, cambiare programma rispetto alla mia attività che era quella di corrispondente radiofonico. Per cui ho dovuto inventarmi un altra collocazione; visto che non potevo seguire il G8 e sono andato parzialmente solo nella giornata di sabato. Per cui ho fatto il corrispondente dalla piazze allo studio della radio, che erano in Via Cesare Battisti, e da lì ho fatto una serie di radiocronache delle manifestazioni; sopratutto nella giornata di venerdì. nelle giornate precedenti ho seguito dei dibattiti.>>

P.M. CARDONA:- <<Mi scusi un attimo; quindi la sede dove lei svolgeva questa attività di giornalista, di cronista era all’interno dell’istituto Pascoli, se non ho capito male.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Esatto.>>

P.M. CARDONA:- <<In via Cesare Battisti. Vuole dire se in quella sede erano presenti altre attività? Era una sede deputata ad ospitare organizzazioni simili alla quale lei collaborava? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Era un posto polivalente, principalmente la sede del General Social Forum, con gli studi degli avvocati, un infermeria e le redazioni di giornali, carta stampata... al secondo piano c’era la redazione del Manifesto, di Carta, e in un altra parte, sempre di quel piano lì, c’era anche la redazione di Liberazione; questo per la carta stampata. All’interno c’era la redazione di (incomprensibile), e in fondo, la parte più cospicua era costituita dagli studi di Radio Gap; erano due sale attrezzate con computer e con postazione fissa; poi lo studio per le interviste e le registrazioni, in sostanza. Veniva trasmessa sia in collegamento con le radio emittenti che coprivano, praticamente, le città di Roma, Bologna, Milano e altre, e Brescia, mi sembra anche Cosenza e dall’altra parte c’era, al piano di sopra, la redazione di Indymedia, che sappiamo che è un’agenzia indipendente, che si occupa di comunicazione video e computer.>>

P.M. CARDONA:- <<Volevo venire con lei un attimo ai fatti che sono svolti la notte del 21 Luglio. Volevo sapere, innanzi tutto, se lei era presente nell’istituto, il 21 Luglio sera.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Certo. Ero presente, l’istituto era contrassegnato da varie scritte che parlavano, appunto, di Centro stampa, di Centro Legale, e al nostro piano, in ogni stanza, era ben visibile la scritta “Redazione del Manifesto di Carta, Redazione di Liberazione, redazioni di Radio Gap, composta da una serie di emittenti, fra cui la nostra...>>

P.M. CARDONA:- <<Quindi lei si trovava al secondo piano.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi trovavo al secondo piano e inizialmente alla redazione Radio Gap.>> 

P.M. CARDONA:- <<Volevo sapere se lei ricorda ciò che è successo durante la serata del 21 Luglio, a cominciare dalle prime ore della sera, verso le 21: 00, andando in avanti; se ricorda quali fossero le sue attività e se è successo qualcosa in particolare che ha attirato la sua attenzione.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Diciamo, ho seguito la radio cronaca della manifestazione nel pomeriggio; poi sono tornato abbastanza sul tardi alla redazione della radio.>>

P.M. CARDONA:- <<Sul tardi, verso che ora? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Era circa le 10 di sera; ci è stato anche detto di portare qualco0sa da mangiare e noi abbiamo preferito, con alcuni dei nostri colleghi, andare a mangiare in una pizzeria; abbiamo portato queste pizze poco prima dell’assalto della Polizia e dei Carabinieri nella scuola antistante. Dunque questa cena è stata un po interrotta di fatto; cioè, ho visto alla fine che c’erano le pizze a tre quarti...>>

P.M. CARDONA:- <<Lei è arrivato verso le 10, presso l’istituto Pascoli.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sono stato lì un attimo, poi sono uscito e sono tornato...>>

P.M. CARDONA:- <<È andato a prendere le pizze.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Per cui, a naso, sulle 11 e mezza, circa, quell’ora lì; poco prima di mezzanotte.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha parlato di una cena interrotta; vorrei che lei descrivesse quello che ricorda, anche nei particolari, della causa che ha interrotto la vostra cena.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Di fronte si è vista una marea umana; circa 150 forze dell’ordine, Carabinieri, Polizia, che assalivano letteralmente l’edificio, che era adibito a dormitorio, e in questa carica abbiamo visto che c’era una carica di tensione veramente impressionante. C’era da avere paura, letteralmente; cioè, vedere quelle scene ricordavano una situazione di dittatura, non un semplice perquisizione, ma un’aggressione.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha avuto paura quando ha visto...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ho avuto moltissima paura.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei si è sporto dalla finestra, immagino.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Io ho visto che succedeva... nel brevissimo tempo c’è stata questa irruzione alla scuola e si sentivano delle urla venire da tutti piani della scuola.>>

P.M. CARDONA:- <<Sa dire verso che ora ha notato questo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Intorno a mezzanotte, circa.>>

P.M. CARDONA:- <<Le urla le ha sentite provenire...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dalla scuola di fronte. No, dalla nostra non c’era questo; c’era preoccupazione.>> 

P.M. CARDONA:- <<Lei dalla finestra ha avuto modo do vedere scene, e se le può descrivere, se c’erano forze dell’ordine, in che tenuta erano, se ha notato delle divise, se ha notato situazioni dell’irruzione delle forze dell’ordine presso l’istituto di fronte, come sono entrati.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sembrava tutto un po... con la rottura di cancelli, sfondamento quasi immediato ... erano già, se mi ricordo bene, erano già nel cortile della scuola, hanno sfondato la porta e sono cominciati, di fretta, a salire per i piani.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha notato le fasi antecedenti a questo ingresso nel cortile? Ha visto il momento antecedente, rispetto al momento che sta descrivendo, dell’ingresso della Polizia nel cortile?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<È arrivato tutto molto in fretta, molto veloce; mi sembra che abbiano anche rotto il cancello, ma non me lo ricordo, e poi sono entrati, dal cancello, direttamente nell’altra porta, che era quella dell’istituto scolastico; sono entrati molto velocemente sui piani, per cui grandi urla, grande confusione, una nube nera.>>

P.M. CARDONA:- <<Scusi, non dobbiamo andare troppo di fretta. Vorrei che lei dicesse... non si ricorda di avere visto la rottura del cancello? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non ricordo precisamente.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha notato forze dell’ordine nel cortile.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì e tutto molto in velocità.>>

P.M. CARDONA:- <<Ha notato l’apertura del portone dalla scuola.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<E ricorda l’ingresso delle forze dell’ordine all’interno della scuola.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.

P.M. CARDONA:- <<In questo frangente, ha avuto modo di notare se, nei confronti delle forze dell’ordine, venivano lanciati oggetti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, assolutamente no.>>

P.M. CARDONA:- <<Non lo ha notato.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

P.M. CARDONA:- <<E ricorda, se lo ricorda, qual’era la situazione delle luci all’interno dell’edificio che era di fronte a lei? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi sembravano accese, però non lo ricordo precisamente.>>

P.M. CARDONA:- <<Le urla di cui ha parlato, a quale momento le può riferire? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<A poco dopo l’ingresso delle forze dell’ordine.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei è rimasto, quindi, a guardare fino a questo momento.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. Ho cercato anche di fare delle fotografie, ma non sono venute perché era molto buio e per cui, pensavo di avere fatto qualcosa ma in realtà ci voleva una macchina più sofisticata e ricordo che non si vedeva praticamente nulla.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei in quel momento era presso la redazione di Radio Gap.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Era insieme ad altre persone? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Cosa ha fatto, a questo punto, avendo visto che c’era un’irruzione delle forze dell’ordine nell’edificio di fronte? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Io lì ho avuto una reazione un po individuale; nel senso che ho detto “qui sta succedendo un massacro, mi sento una persona abbastanza responsabile, avevo la casacca dell’ordine di giornalisti e anche la badge del G8, ho pensato, se ci fosse stata un’irruzione della Polizia, cosa che non auguravamo ovviamente, in qualche modo di cercare di cambiare...>>

P.M. CARDONA:- <<Un’irruzione, lei sta dicendo...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<All’interno; perché era talmente grave quello che stava avvenendo di fronte, talmente inquietante, mentre tutti i redattori degli uffici delle radio sono rimasti dentro lo studio... lì ci saranno, probabilmente altre testimonianze. Dunque, hanno tenuto la postazione, che ricordiamo che era ascoltata da 1 milione e mezzo di persone; c’è stata quella notte un collegamento con quasi un milione di persone, internet, audio, radio mondiali, Lubiana, erano tutti collegati con Radio Gap. Questo è stato un grande successo di questa comunicazione indipendente. Io invece sono andato dall’altra parte...>>

P.M. CARDONA:- <<Dove? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Nella parte della redazione ben contrassegnata “il Manifesto Carta”..,>>.

P.M. CARDONA:- <<Si trattava di un altra aula, quindi.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, la parte iniziale dello stesso piano, però all’inizio delle scale.>>

P.M. CARDONA:- <<E cosa è successo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<È successo che sono arrivati dei poliziotti, penso che fossero dei poliziotti, con una divisa blu scura, a cui ho spiegato che questa era la redazione del Manifesto di Carta e che ero io grado di mettermi in collegamento con Attilio Lugli, dell’ordine dei giornalisti, con il sindacato dei giornalisti della Liguria, perché antecedentemente avevo anche fatto delle interviste per la radio di Genova, ero in contatto, anche per la questione che avevo spiegato, del diniego dell’accredito al G8, cosa che invece è stata ribaltata dalla Magistratura di Genova... e gli ho detto che questa si trattava di giornalisti, di gente che stava lavorando, fa le radio e i giornali, e sono stato, praticamente, aggredito; però ho fatto in tempo a telefonare anche a dei deputati, e mi ricordo in particolare di avere cercato l’Assessore alle Politiche Sociali di Venezia.>>

P.M. CARDONA:- <<Mi scusi un attimo; lei ha detto “sono stato aggredito”. Vuole descrivere in che modo è stato aggredito? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Gli agenti erano in stato di concitazione; gli ho spiegato questa cosa e a un certo punto, loro, si sono come inalberati e hanno cominciato a darmi manganellate sulla testa. Io però sono riuscito un po’ a pararle; era una situazione un po surreale, perché paravo queste manganellate e cercavo di dirgli “ma guardi che c’è, dal deputato, soprattutto da quelli dell’ordine dei giornalisti in collegamento e dicevano calmati, calmati Enrico, che qui arriviamo noi”, e a questo punto...>>

P.M. CARDONA:- <<Ma lei aveva, in quel momento, una comunicazione telefonica aperta? >> 
Teste FLETZER ENRICO:-<<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Con chi? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Con Attilio Lugli, Presidente dell’ordine dei giornalisti della Liguria; poi avevo sentito altre persone, comunque mi ricordo...>>

P.M. CARDONA:- <<Ma questo in altri momenti.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, no, in quel momento preciso. Infatti, fin dalle mie telefonate, ho fatto rilevare al Dottore Ranieri Mineati, che mi aveva interrogato, era possibile ricostruire esattamente il momento; perché ricostruendo i tabulati telefonici si sarebbe saputo l’ora precisa. La cosa che mi ha molto colpito, che sono stato scaraventato a terra, mi hanno tirato una panca sulla testa, anche lì, con gli avambracci sono riuscito a parare, urlandomi, una i queste persone “ voi avete distrutto Genova”. Quindi c’era quasi l’idea che avessero subito un idea di chi poteva essere all’interno di questa scuola, i giornalisti, come quelli che avevano distrutto Genova. Cosa che mi dava l’impressione di essere un po sprovveduti, molto nervosi, almeno quelli che ho incontrato io; non parlo in generale.>>

P.M. CARDONA:- <<Quindi, lei ha subito questa aggressione e nel frattempo, che cosa è successo? Lei è riuscito a comunicare ad Attilio Lugli, appunto...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, all’inizio già prima, quando sono arrivati.>>

P.M. CARDONA:- <<E dopodiché? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dopodiché sono rimasto un poco tramortito, il mio cellulare era staccato, l'ho ricomposto, l'ho riattaccato...>>

P.M. CARDONA:- <<Staccato in che senso? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Nel senso che ero caduto per terra, ero steso con questa panca sopra e praticamente mi sono trovato così; al che mi rialzo, anche lì una situazione... volevo dirle, un po a tutti voi, mi sono trovato tramortito e ho penato che questo cellulare potesse essere una forma di salvezza, in qualche modo. L'ho riattaccato, ho fatto altre telefonate, sempre cercando di avvisare di quello che stava succedendo nella scuola, e poi ho detto “ ma forse è meglio che io tenga le porte, di questa aula, bene spalancate e cerchi di capire cosa sta succedendo”. Però sono rimasto immobile nell’aula.>>

P.M. CARDONA:- <<Le volevo chiedere una cosa; lei, prima di questa situazione, ha detto “ero un giornalista accreditato”.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<“Ero riuscito ad ottenere questo accreditamento”. Aveva dei segni distintivi, che consentivano di distinguerla, rispetto...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Certo. Una casacca gialla molto visibile a diverse centinaia di metri, un bage del G8 originale, di fronte, al collo; per cui ero molto riconoscibile come giornalista.>>

P.M. CARDONA:- <<Quando lei parla di badge, parla di un cartellino.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Avevo, sia una veste di colore giallo, molto grane...>>

P.M. CARDONA:- <<Che dovevate indossare? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dovevamo indossare, soprattutto per le manifestazioni.>>

P.M. CARDONA:- <<Quindi era prescritto che voi teneste questo abbigliamento per farvi riconoscere.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. io, infatti, durante le manifestazioni che ho seguito molto attentamente, durante le cariche, erano sempre quasi sempre dalle parti delle forze dell'ordine. Per cui questa badge, questa veste mi ha un po tutelato.>>

P.M. CARDONA:- <<Ce la aveva anche quella sera.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ce l’avevo anche quella sera.>>

P.M. CARDONA:- <<Nonostante questo, comunque, lei ha subito questo tipo di aggressione.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Dopo avere subito questa prima aggressione, lei ha detto con manganello e poi una panca addosso, che cosa è successo?

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sono tornati gli stessi e mi hanno di nuovo picchiato e buttato a terra. Ho avuto questo ritorno, in qualche modo, poi la situazione, anche lì un po’ a tramortimento, sono andato... quando ho visto che la situazione si stava calmando, perché sullo stesso piano era venuta la presenza delle forze dell'ordine, anche agli studi di Radio Gap. Io vi posso parlare per quello che ho visto, vedevo della gente, fra cui una donna, un po’ più tranquilli, sembravano un po’ meno esagitati, nervosi, che avevano in qualche modo avuto a che fare con la redazione, che aveva una diretta radiofonica proprio in quel momento. Infatti è anche uscita un po dappertutto questa diretta storica di Radio Gap. Per cui ho visto questa prima scena, se ne stavano andando, sono andato al piano di sopra, dove c’erano gli studi di Indymedia; lì c’era della gente che era stata obbligata a stendersi per terra, che si stava alzando e la Polizia stava abbondando questa parte...>>

P.M. CARDONA:- <<Mi scusi un attimo; “era stato obbligato”, lei parla quindi del piano superiore, rispetto a quello dove lei si trovava, dove c’era la redazione di Indymedia... le persone dove erano state fatte stendere per terra? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Erano in un aula; penso che fosse l’aula dove lavoravano quelli di Indymedia.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei si è accorto, durante queste fasi successive rispetto all’aggressione che lei ha descritto, gli altri occupanti della scuola, quindi appartenenti alle altre Associazioni, ad altri gruppi, cosa stavano facendo; in che rapporto erano con le forze della Polizia>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Le dico, lo so della radio perché ero stato prima e poi sono andato subito dopo, i redattori e redattrici delle radio sono rimasti nella stanza e hanno fatto la trasmissione; dunque c’è stato questo intervento verbale con le forze dell’ordine che sono entrati negli studi, è stato annunciato che erano in diretta e dopo, dopo essere stati lì un po, dopo questa mezz’ora che era successo a me, se ne sono andati. Ho visto che se ne stavano progressivamente andando via anche dalle aule sopra, perché avevo assistito a queste parte qui...>>

P.M. CARDONA:- <<Oltre alle persone che lei ha notato che si rialzavano a terra, al piano di Indymedia, ha visto altere persone che facevano la stessa cosa negli altri piani? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. Perché nel nostro piano, di giornalisti o operatori dell’informazione, c’eravamo solo noi di Radio Gap; mentre, al piano superiore, c’era sostanzialmente Indymedia e poi c’erano alcuni infermieri che avevano la funzione di guardiania. Infatti, dopo essere successa questa cosa, sono andato giù, all’ammezzato del primo piano, dove mi hanno dato del paracetamolo per le lesioni, ferite; per rimettermi un po’ in sesto,. ero chiaramente abbastanza sotto shock e poi ricordo che siamo scesi giù e ci fu subito una prima conferenza stampa a cui ho partecipato, ma ero un pochettino sotto shock, con Vittorio Agnoletto del Social Forum e moltissimi giornalisti stranieri. La cosa che mi ha impressionato subito è che sono arrivai consoli tedeschi e americani; sono proprio i consolati alla ricerca dei loro connazionali.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei, per caso, ha avuto modo di passare anche per il primo piano dell’istituto, dove c’era la sede del “Genua Legal Forum”? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Certo; scendendo, perché c’era questa conferenza stampa, poi alla fine di tutto.>>

P.M. CARDONA:- <<Ha notato le attrezzature che erano contenute in quell’aula? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sotto c’era una sala computer e una specie di infermeria; sostanzialmente computer e ufficio accreditamento all’inizio, e alla sera, questa prima conferenza stampa si è svolta in questa sala adibita a computer, con accesso libero ai computer. Ora non ricordo, ma era un po’ legata a un pass, perché veniva rilasciato un pass soprattutto ai giornalisti e alle radio.>>

P.M. CARDONA:- <<Senta, vorrei ritornare indietro, al momento della sua aggressione. Lei ha parlato di poliziotti.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha visto delle uniformi? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, ho visto delle uniformi.>>

P.M. CARDONA:- <<Saprebbe descriverle? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Avevano il casco non integrale, aperto, non erano mascherati, avevano un manganello di ordinanza, non tonfa, cioè un manganello normale, classico, penso che avessero anche delle pistole, e avevano tutto un completo blu scuro, compresa la cintura.>>

P.M. CARDONA:- <<Si ricorda se era una uniforme, adesso le mostro un po’ di fotografie per vedere se lei riconosce la tipologia.>>

VENGONO MOSTRATE DELLE FOTO 

P.M. CARDONA:- <<Dall’album fotografico delle divise delle forze dell’ordine, faldone 25, nel fascicolo del Pubblico Ministero, questa è la foto B2.>>

AVV. GORINI:- <<Se poi mi dice il numero di foto, Pubblico Ministero, perché sono state cambiate. Foto quale, questa? >>

P.M. CARDONA:- <<Foto B2, B3, B4, B5, B6, B7, B8, B9. quando lei ritiene di riconoscere qualcosa? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Avevano sempre la visiera alzata. Può essere anche un po’...>>

P.M. CARDONA:- <<B10, B123, in questo momento, B14.>> 

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dietro avevano sicuramente un copri collo.>>

P.M. CARDONA:- <<Parliamo dei caschi.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dei caschi, sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Simili a questi? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. Il manganello era di questo modello qua, dunque non era una tonfa, per fortuna.>>

P.M. CARDONA:- <<Questa è la foto B16. questa è la foto B17; lei ha notato persone che indossavano questo capo di abbigliamento? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Quelli dei corridoi, che erano stati a Radio Gap, avevano queste pettorine o avevano qualcosa di simile; mentre da me avevano una divisa e basta, non c’era la scritta Polizia.>>

P.M. CARDONA:- <<Con le foto abbiamo finito. Le mostro anche la foto B1 che era saltata prima; se ha visto anche persone indossare questa uniforme o un uniforme simile.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Me la ricordo come una uniforme scura, però tipo giacca, non camicia; era un po’ tipo, un abbigliamento un po’ più pesante.>>

P.M. CARDONA:- <<Ma lei si riferisce... perché prima le ho mostrato, questo tipo di uniforme che era più pesante.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

P.M. CARDONA:- <<Era simile a questa? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non ricordo; i pantaloni non me li ricordo..>>

AVV. GORINI:-<<Ci può dire la foto? >>

P.M. CARDONA:- <<Il 2.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<I pantaloni non me li ricordo così, però è plausibile che la giacca possa essere simile o molto simile; poi quella cosa, la maschera a gas, non ce la avevano; avevano la visiera alzata e una specie di fazzoletto al collo. Divisa scura...>>

P.M. CARDONA:- <<La giacca era imbottita? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sembrava pesante, non l so dire se era imbottita o meno.>>

P.M. CARDONA:- <<Va bene. lei è rimasto sempre presso l’istituto Pascoli, quella serata, anche successivamente all’episodio che ci ha descritto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Praticamente la notte è stata abbastanza convulsa perché arrivavano persone letteralmente terrorizzate che chiedevano ospitalità; io forse, altrettanto così, ero uno di quelli che diceva “mandiamoli via che dobbiamo lavorare”, però c’era preoccupazione per gli impianti e ho passato la notte lì. C’avevo una bella casa a Genova ma non l'ho raggiunta quella sera.>>

P.M. CARDONA:- <<È entrato, per caso, anche nell’istituto di fronte alla Pascoli? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Certo. Penso che ci fosse con me il Direttore del Mattino di Napoli; per un lungo tempo non siamo riusciti ad avvicinarci alla scuola, non passava nessuno, alla fine questo schieramento di Carabinieri che erano di fronte se ne è andato e siamo entrati di fronte, ove avevamo visto enormi pozzanghere di sangue; dappertutto.>>

P.M. CARDONA:- <<È salito anche nei piani superiori, dell’istituto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<L'ho girato un po’ tutto; sarò stato circa una mezz’ora.>>

P.M. CARDONA:- <<Va bene. Le vorrei fare vedere un filmato molto breve, per chiedere se lei si riconosce. Si tratta del reperto 164.059, dal minuto 11:32.>>

VIENE MOSTRATO UN FILMATO 

P.M. CARDONA:- <<Si riconosce nella persona? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. c’è stata anche un’intervista con Rai 3 sulla vicenda che è stata... sempre a seguito dell’aggressione.>>

P.M. CARDONA:- <<Lei ha riportato delle lesioni da questa aggressione? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Questa notte è stata letteralmente sui cartoni e la mattina sono andato verso il San Martino, dove era presente l’onorevole Mirco Tremaglia, che però non ha degnato, verso i giornalisti lì, alcuna considerazione; mi sono fatto refertare, è stato un esame abbastanza veloce, c’era un clima di forte tensione all’interno dell’ospedale e si può capire, tanto è che non sono stato neanche sottoposto a delle radiografie. Ho fatto il primo accertamento, e voi avete tutto agli atti...>>

P.M. CARDONA:- <<Mi scusi, lei quindi ha un referto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, è stato consegnato all’avvocato. E poi ne ho fatto uno successivamente, alla testa, in uno studio di Grosseto.>>

P.M. CARDONA:- <<Va bene, ne chiediamo la produzione; grazie, ho terminato.>>

AVV. SABATINI:- <<Avvocato Sabatini per la Parte Civile, tra l’altro anche Fletzer. Alcune domande; lei prima ha descritto i luoghi in cui si trovava. A me interessa in particolare, siccome lei ha passato alcuni giorni a lavorare lì, la descrizione del primo locale all’entrata. Lei cosa ricorda di quel luogo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<All’ingresso c’era un infinità di cartelli, delle comunicazioni e c’era subito, una forma di guardiania “ufficio accrediti”, per potere salire sopra, ma anche all’interno del primo piano; comunque bisognava essere, nel nostro caso, giornalisti oppure operatori della comunicazione; c’era, anche, nel piano terra una sala computer di accesso abbastanza libero per gli accreditati.>>

AVV. SABATINI:- <<Quando dice “accredita”, per distinguere rispetto alla problematica sua dell’accredito, intende dire che c’era una forma di accredito all’interno...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, essenzialmente sì, però non ricordo bene; nel senso che c'erano una tipologia di due o tre pass, una per giornalista o operatori di informazione, e un’altra... ecco, non mi ricordo perché quando sono arrivato lì, che era tutto un po’ di fretta, al G8 sono finito lì, per cui ho detto “guardate che sono di Radio Gap, mi faccia entrare” e mi hanno dato questo pass di cartone.>>

AVV. SABATINI:- <<Per quanto riguarda, invece, il primo piano, dove lei si trovava, lei prima ha rapidamente indicato come erano contrassegnate le diverse stanze; può essere un po’ più preciso? Ad esempio, all'inizio, davanti alla stanza del Manifesto, davanti... come erano contrassegnate queste stanze? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<C’erano delle scritte, proprio sulle porte,  anche sopra le porte e c’era scritto „Redazione Carta del Manifesto“, lo stesso nella sede di Liberazione; da noi c’era “ Radio Kappa Centrale”, le alte radio con sempre la dicitura di “Radio Gap, studio, non entrare, non disturbare”; lo stesso Radio Sherwood...>>

AVV. SABATINI:- <<Con il logo della emittente >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì noi avevamo il nostro autoadesivo „Radio Gap, Global Audio Project”,progetto audio globale.>>

AVV. SABATINI:- <<Questo vuol dire la sigla, intende dire.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. SABATINI:- <<Perché lei prima ha detto “sono di Radio Kappa Centrale”, e allora per chiarire.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Diciamo che Radio Gap nasce, Global Audio Project” un po’ su nostra idea, di Bologna, di mettere in comunicazione alcune delle radioemittenti libere italiane, ma usando anche internet e con la possibilità, dunque, di rendere possibile scaricare gratuitamente i programmi. Cosa che avvenne; fummo anche ripresi dalla Rai, da varie emittenti a livello mondiale. Questo è stato un grande successo di una piccola idea, insomma.>>

AVV. SABATINI:- <<Ma per quanto riguarda, invece, la stanza dove lei fu aggredito, lei ricorda se vi furono dei danni all’interno di quella stanza? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<C’erano dei computer rovesciati.>>

AVV. SABATINI:- <<Dove? >>

Teste FLETZER ENRICO Nella saletta è rimasto qualcosa, mi sembra che caddero anche lì qualcosa, mi sembra...>>

AVV. SABATINI:- <<Caddero nel senso...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Che furono rovesciati per terra, durante l’irruzione.>>

AVV. SABATINI:- <<Nel senso che erano, prima...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Era tutto in ordine.>>

AVV. SABATINI:- <<Prima dell'irruzione erano tutto a posto.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. però diciamo, quella saletta era un po’, in qualche modo, in dimissione perché molti giornalisti se ne erano andati. Cioè, nella sala del Manifesto di Carta venivano battuti degli articoli... siccome collaboravo, all’epoca, con Carta, avevo anche una mezza idea, di proporre un articolo, avevo un po’ cominciato la bozza di questa ricerca proprio quei giorni lì; però funzionava fino alla giornata della manifestazione. Poi dopo, tutti se ne andarono. Eravamo rimasti noi anche per motivi di stare a guardia degli impianti.>>

AVV. SABATINI:- <<Un’ultima domanda; per quanto riguarda, invece, la sua frequentazione del piano di Indymedia, lei c’è andato successivamente? Quando è arrivato al piano di Indimedia? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non l'ho mai frequentato, a parte il fatto che ero preso dalla curiosità di vedere che cosa era successo nell’insieme dell’edificio. Per cui, dopo questo episodio che mi ha riguardato, ho cominciato a muovermi. Sono andato lì e ho detto “va bene, qui è andata bene”, diciamo, un po’ tutti sotto shock... “allora vado a vedere c’è qualche altro disgraziato”; e alla fine sono finito direttamente all’infermeria.>> 

AVV. SABATINI:- <<E al piano di Indymedia ha trovato delle persone?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Erano stesi per terra, la Polizia era presente, ma se ne stava andando e diceva „potete anche alzarvi”, in sostanza si stavano rialzando.>>

AVV. SABATINI:- <<Lei ha più visto, da qualche posto, si è più rivolto verso la scuola, da qualche finestra da cui si poteva vedere qualche cosa? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dopo no; dopo queste cose sono sceso in strada, c’era questo cordone di forze dell’ordine, portavano fuori gente in barella e a questo punto abbiamo spettato che se ne andassero e poi siamo andati in visita alla scuola di fronte.>>

AVV. SABATINI:- <<Facciamo un passo indietro. Lei quel giorno, quando è che è arrivato alla scuola? Intendo prima della cena. Da che ora era, presso la scuola? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<È successo così; che io avevo cambiato un po’ tipologia di riferimento, nel senso che l’idea era di seguire il G8; visto che abitavo vicinissimo a uno degli accessi del G8, ho lasciato i miei colleghi e ho detto vado a vedere, dato che ho il pass, due ore mi faccio un giro all’interno”. Ho fatto un po’ un giro, ho preso un po’ di materiale, però sostanzialmente è
stata una visita lampo, giusto per vedere come era... a questo punto non ero impostato e ho preso un passaggio all’interno, con una specie di pulmino che faceva come delle traduzioni, stile militare; ci hanno portato, questi vari posto di blocco verso l’esterno e ho chiesto all’autista “per favore, mi lasci nella piazza”, che praticamente va a strapiombo su questa piazza, da cui partiva il corteo del pomeriggio; scusate non mi ricordo la piazza. Comunque l’autista, con un po’ di rimostranza mi fece scendere, io avevo tutti i miei vestiti, avevo tutto perché volevo partire.... da là, ho cominciato subito la frequentazione della piazza; ho lasciato le mie cose perché volevo veramente partire per problemi familiari, mi era nato un bimbo da pochi mesi, e sono andato subito alla redazione e mi hanno detto “vai a seguire una parte della manifestazione”. L’incarico era quello, tra l’altro non sono riuscito a coprire il mio ruolo, perché ce ne erano tante di sotto sezioni di questa manifestazione che ho anche toppato.>>

AVV. SABATINI:- <<Ma a me interessava solo sapere a che ora lei era giunto in via Cesare Battisti.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Vi ero giunto intorno all’una di sabato.>>

AVV. SABATINI:- <<Le 13.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, circa. Poi dopo sono andato, subito, in avanscoperta, per cercare le manifestazioni...>>

AVV. SABATINI:- <<Quando ritorna in via Cesare Battisti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sulle 8 di sera, 9... praticamente,, dopo questa manifestazione e tutto quanto, che era stata molto concitata, sembrava una maratona, sono andato di corsa per tutta Genova, su e giù 4 volte, sono tornato alla scuola, sul tardi...>>

AVV. SABATINI:- <<Sul tardi, lei... c’era luce, non c’era luce? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Era quasi sul buio e dopo abbiamo fatto questa pausa, che ci siamo messi un po’ a chiacchierare...>>

AVV. SABATINI:- <<Poi c’è l’episodio della cena.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. SABATINI:- <<Va bene, la ringrazio. Io produrrei la documentazione.>>

PRESIDENTE:- <<Prego.>>

AVV. ROBOTTI:- <<Buongiorno signor Fletzer, avvocato Robotti, Parte Civile. Lei ha parlato, ha descritto il primo piano dell’edificio dove si trovava lei, in cui c’era anche una stanza (inc.).. Lei, la sera di questa operazione di Polizia, sabato, ha potuto vedere la stanza, vedere se c’era qualcuno che ci lavorava, come erano le attrezzature? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Io l’unica cosa che ho visto lì è stata proprio l’infermeria; non so se fosse una stanza usata anche dai legali. Mi sembrava che fosse più dei paramedici. Dunque, ho visto solo quello...>>

AVV. ROBOTTI:- <<Allora solo un'ultima domanda; lei non ha visto questa stanza neanche successivamente ai fatti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. ROBOTTI:- <<Quando è uscito in strada, e ha raccontato che c’era questo cordone di Polizia, lei ha potuto vedere, insieme alle altre persone, se c’erano degli avvocati che si facevano riconoscere e cercavano di esercitare la propria funzione di avvocati, sia nella Pascoli, sia nella strada che divideva la Pascoli dalla Diaz? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. mi ricordo che c’erano parecchi parlamentari. C’era una signora bionda di Rifondazione, la Mascia, c’erano dei deputati che cercavano... poi queste autorità consolari straniere. Di avvocati, no, però per loro era, penso difficile accedere, perché anche per gli ordini dei giornalisti, arrivano lì a distanza di ore.>>

AVV. SABATINI:- <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:-<<Altre domande, Parti Civili? >>

AVV. TARTARINI:-<<Avvocato Tartarini. In sostituzione del collega Del Vecchio, per la Federazione Nazionale della Stampa. Le faccio alcune domande; alcune le sono state rivolte anche dal Pubblico Ministero, ma se potesse precisare meglio. Allora, lei durante la giornata aveva svolto delle attività professionali, come giornalista, aveva fatto interviste, preso appunti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Venerdì molto attivo fisicamente... mi avevano dato l’incarico di seguire dei manifestanti e non sono riuscito a trovarli per tutta Genova. Per cui giravo con un altro amico, ore e ore di ricerca spasmodica, avevamo deciso di fare una pausa in quella piazza, dove dicevo prima, e avvenne un bombardamento di lacrimogeni che interruppe anche il pranzo; per cui... ed era una cosa dal cielo sereno; sembrava tutto sereno, eravamo proprio vicino alle forze dell'ordine... per cui ho praticamente fallito, sabato.>>

AVV. TARTARINI:- <<E gli appunti di venerdì li aveva con sé, li aveva già utilizzati? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Venerdì, invece, ho fatto tutta la cronistoria della manifestazione, con scontri in diretta, perché mi trovavo al corteo che proveniva dallo stadio Carlini, che è stato attaccato proprio alla sua testa. Lì erano presenti alcuni deputati e mi sono trovato con le forze dell’ordine che stavano procedendo a degli arresti e poi, dopo questa cosa, di aver sentito queste cose, momenti di tensione perché arrivavano delle pietre da parte della Polizia, qualcosa... si è un po’ calmata, sembrava calma la situazione ma voglio raccontare di un episodio particolare.>> 

AVV. TARTARINI:- <<A me è sufficiente così.>>

PRESIDENTE:-<<Qualche domanda precisa.

AVV. TARTARINI:- <<Ce lo ha già spiegato. Lei si trovava alla Pascoli, e in particolare nel centro stampa, perché quello era un luogo particolare, dove c’erano delle strutture che venivano utilizzate dai giornalisti; se sì quali?

Teste FLETZER ENRICO:- <<Se parliamo del Media center, sì; sono stati messi a disposizione dei computer, negli spazi della provincia di Genova, e dunque c’era un clima molto favorevole per un giornalista indipendente. Cosa che tra l’altro non ho verificato, dopo, all’interno del G8; non c’erano computer al G8, c’era una sala disadorna, se non avevi il tuo studio e sennò niente.>>

AVV. TARTARINI:- <<Assieme a lei c’erano altri giornalisti, sia della carta stampata che di...>>

Teste FLETZER ENRICO:-<<Di giornalisti della carta stampata, Carta, Liberazione e Manifesto.>>

AVV. TARTARINI:- <<Quindi anche le radio, erano indipendenti.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. TARTARINI:- <<Se ci potesse fare un numero indicativo, dei giornalisti che hanno lavorato nei giorni in cui...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Allora, circa, io direi che nella parte del mio piano una cinquantina, sessantina di persone, perché calcoliamo una presenza, fra Liberazione e Manifesto, circa 20 o 30 unità, poi c’era anche Radio Sherwood e poi c’eravamo noi che eravamo circa una cinquantina. C’era una quindicina impegnata nelle diretta, c’è stata una ottima convegnistica che è stata seguita ampiamente, in moltissimi gruppi di lavoro, per cui un’infinità di corrispondenti. Avveniva un pochettino a discrezione di chi era in studio, anche chi intervistare, come e quando. Per cui c’era la corsa a produrre un pezzo e dire qualcosa.>>

AVV. TARTARINI:- <<Bene. lei ci ha riferito di essersi messo la casacca e di avere avuto il badge in vista, al momento dell’arrivo della Polizia.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. TARTARINI:- <<Ha anche detto alla Polizia di essere un giornalista, facendogli vedere casacca e tesserino? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Gli ho detto tutto e gli ho detto anche che eravamo in contatto con l’ordine dei giornalisti, se volevano parlargli, gli ho passato il cellulare, però non c’è stato verso di calmare la situazione.>>

AVV. TARTARINI:- <<Lei sa, per guanto è a sua conoscenza o per essere stato, questo materiale suo, o di persone che lei conosce, se dopo quella sera c’è stato materiale di tipo giornalistico, appunti, cassette, che non si trovava più? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. Da Radio Gap mi sembra che non è successo nulla; io non avevo nulla con me. Avevo una macchina fotografica ma mi è rimasta, però è una situazione particolare. Perché si capiva che c’erano varie entità, anche se tutte con le divise, sembravano delle figure differenziate. Vi dico, persone molto nervose, irascibili con cui ho avuto a che fare, altre più posate su Radio Gap; però ricordate che comunque erano in diretta, sapevano di essere in diretta; la cosa abbastanza curiosa che era un po’ anche di tutela per chi ci lavorava. Poi c’era invece quest’altra situazione più immagino a questo punto negli altri piani, diversificata a sua volta.

AVV. TARTARINI:- <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:-<<Altre domande dalle Parti Civili? Nessuna. Passiamo alle Difese.>>

AVV. GORINI:- <<Qualche chiarimento, signor Fletzer. Lei mi ha detto, svolgeva all’epoca, ha detto prima, attività professionale di giornalista? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Giornalista pubblicista.>>

AVV. GORINI:- <<Era dipendete di qualche testata? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Praticamente questa radio è una cooperativa.>>

AVV. GORINI:- <<All’epoca mi interessava.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ero della cooperativa che gestiva Radio Kappa Centrale.

AVV. GORINI:- <<Ed era socio di questa cooperativa? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Socio, e in quanto giornalista, anche direttore Responsabile.>>

AVV. GORINI:- <<Ma non era dipendente.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, dipendente no.>>

AVV. GORINI:- <<Senta, ha parlato anche di un piccolo problema poi risolto; ha parlato di essere osteggiata, la sua presenza a Genova, inizialmente.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. GORINI:- <<Da parte delle autorità di pubblica sicurezza.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. GORINI:- <<Ci spiega in che cosa è consistito? Perché non le doveva essere concessa autorizzazione alla sua presenza professionale in Genova? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non mi sono spiegato la cosa, anche perché avevo seguito, l’anno prima, se non ricordo male, il Vertice dell’OCSE a Bologna, ero stato, poi a Genova, in varie conferenze con la governativa... insomma, avevo seguito un po’ varie conferenze nella città di Genova tranquillamente, e poi arriva questa cosa che non viene motivata.>>

AVV. GORINI:- <<Scusi, arriva da dove? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Arriva dalla Questura di Genova questo diniego immotivato. Dunque alla reception mi spiegano il motivo, io telefono all’ordine giornalisti, richiamano e mi inviano direttamente, dal civilista Flick e da un altro, che non mi ricordo il nome, penalista. Io spiego il mio caso a Flick e allo stesso penalista, e a questo punto mi dirigo verso la scuola; e lì comincia la mia giornata.>>

AVV. GORINI:- <<Sì, ma io volevo capire se lei sapeva a cosa era dovuto il diniego; se non lo sa mi dice “non lo so”.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non lo so.>>

AVV. GORINI:- <<Sa che c’era un generico diniego alla sua presenza, espresso dalla Questura di Genova, ha detto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì; non capisco bene nel senso che le dico, avevo fatto una richiesta regolare.>> 

AVV. GORINI:- <<Lei ha precedenti penali? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ho avuto una piccola multa.>>

AVV. GORINI:- <<No, parlo in termini penali.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Penali? No, no.>>

AVV. GORINI:- <<Condanne su certificato penale? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. GORINI:- <<Quindi lei è incensurato, quindi non c’era nessun motivo per agganciarsi...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì.>>

AVV. GORINI:- <<Ho capito. Senta, entrerei, un momento nella scuola. Parlo, ovviamente, nella scuola Pascoli; lei, il giorno venerdì 20, la notte del venerdì 20, pernotta nella scuola? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, eravamo ospiti da...>>

AVV. GORINI:- <<Okay. Quindi la sua presenza notturna nella scuola è solo sabato 21.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. GORINI:- <<Il giorno 20 ha possibilità, però, di entrare nella scuola anche se non in ora notturna, anche se non per pernottarvi? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, perché c’era, in qualche modo, sempre un pochettino di redazione continua; per cui, dalla mattina in poi, quando comincia il concentramento per le manifestazioni, c’era... sì, per cui sono passato nella mattinata di venerdì e poi di nuovo la sera, dopo le manifestazioni. >>

AVV. GORINI:- <<Senta, nella mattinata, per esempio, del venerdì, lei ha avuto modo di frequentare la scuola, limitatamente a quali impianti, quali apparati, quali locali? Se se lo ricorda. >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ho frequentato, il venerdì, un pochettino la redazione di Carta, perché avevo un idea di articolo, che poi non è andato in porto, però in qualche modo era uscito qualcosa e poi, a Radio Gap, che era lì, per conferire su come seguire le manifestazioni del primo pomeriggio.>>

AVV. GORINI:- <<Bene. quindi è andato lì non per prendere le istruzioni, ma a coordinarsi per come coordinare la sua attività pomeridiana.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, certo.>>

AVV. GORINI:- <<Poteva essere l’ora di pranzo, tarda mattinata, primo pomeriggio? Me lo dica lei.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, era tarda mattinata perché dopo, subito dopo, siccome il concentramento era allo stadio Carlini previsto per l‘una o le due, circa, una cosa abbastanza in fretta, sono andato lì e ho seguito tutta la manifestazione fino al punto, circa le 15:30, 16:00, quando mi arriva la notifica che dovevo andare a prendere il pass del G8.>>

AVV. GORINI:- <<In che consisteva l’attività di Radio Gap? Pur essendo, lei, di Radio Kappa, io non sono un esperto, però credo che Radio Kappa fosse in qualche modo collegata a Radio Gap o sbaglio?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, era una delle emittenti che all’epoca...>>

AVV. GORINI:- <<Partecipava a un progetto comune, credo.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì; il progetto consisteva, l’idea era quella di sommare le redazioni di metterli in qualche modo insieme e di fare una cosa...>>

AVV. GORINI:- <<L’attività di Radio Gap, in particolare in quei giorni del G8, in cosa consisteva, visto che lei ha avuto modo di osservarla?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<È come se il Corriere della Sera non esistesse più in qualche modo; perché tutti avevano creato questa cosa che veniva trasmessa da Genova. In queste radio c’è una predominanza della musica e dell’informazione. Era un mix continuo di musica, informazione; soprattutto questo.>>

AVV. GORINI:- <<Ma di Radio Gap in particolare? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Gap in particolare faceva questa cosa; trasmetteva praticamente sempre...>>

AVV. GORINI:- <<Lei ha avuto modo di assistere a trasmissioni di Radio Gap? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, ci sono state moltissime interviste con uomini politici, da Bertinotti a Manu Ciao...>>

AVV. GORINI:- <<Le risulta che  oltre a questi più elevati impegni, ci fossero anche degli aspetti, di Radio Gap, di coordinamento tra i manifestanti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, secondo me non aveva un ruolo..>>

AVV. GORINI:- <<No secondo lei, il ruolo; voglio sapere per fatti oggettivi.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ha ragione.>>

AVV. GORINI:- <<Dunque, se lei ha assistito a manifestazioni di contatto o coordinamento anche tra soggetti impiegati nelle manifestazioni, da parte di giornalisti di Radio Gap. O se lei ne aveva notizia, dica al Tribunale come ne aveva notizia.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, non c’era una forma di macchina politica per i manifestanti; era un servizio di informazione oggettivo, che prendeva anche poco partito, perché lì c’era anche una leggera differenza culturale, politica...>>

AVV. GORINI:- <<Che tipo di informazione dava, ai manifestanti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dava semplicemente quello che succedeva; si intervistava, generalmente, delle persone significative, dal deputato... ogni tanto poteva essere il passante, ma certamente nell’economia della scaletta...>>

AVV. GORINI:- << Veniva data ai manifestanti la geografia degli scontri, o la posizione di barriere di sbarramenti o distribuzione degli scontri in quel momento in città, in quei giorni…>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Veniva riportato in sostanza, cioè , io poi, essendo venerdì, lì poi ascoltavo con ..>>

AVV. GORINI:- << lei sa se veniva data, come le ripeto la domanda, un indicazione ai manifestanti? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non ho visto impartire direttive.>>

AVV. GORINI:- <<Non ho detto impartite direttive, ho detto sa se venivano descritte ai manifestanti geografia degli scontri dov’erano posti gli sbarramenti, le forze dell’ordine intorno alla cosiddetta zona rossa, dov’erano messe le barriere a trattenere i manifestanti medesimi, assenza o presenza di forze dell’ordine nelle strade di Genova, sa se le hanno date queste informazioni? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No . Io posso parlare, per quello che ho detto io ai microfoni, per cui non parlo…>>

AVVOCATO GORINI:- <<Sì, ma ho capito , ma in generale, siccome lei è stato lì, se ha sentito oppure se mi dice no, non venivano mai date, Non venivano mai date, lei non ha mai sentito dare in trasmissione queste informazioni? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, perché, le dico, ero talmente preso dal mio ruolo di... che non potevo sentire gli altri, quando passavano la linea a me parlavo per quello che…, posso parlare>>

AVVOCATO GORINI:- <<Sapeva che ciò accadeva, vista che la vita della radio.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Veniva descritto diciamo il contesto ambientale delle manifestazione immagino..>>

AVVOCATO GORINI:- <<Per contesto ambientale delle manifestazioni, intende dire, sbarramenti posti dalle forze dell’ordine, informazioni sui manifestanti, presenza assenza delle forze dell’ordine, barriere a contenere la zone rossa; questo è lo scenario che veniva descritto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No , io sentivo soprattutto interviste generali sulla situazione politica sulla…, no non sentivo questa cosa di costruzione ambientali.>>

AVV. GORINI:- <<Quindi non c’era nessun riferimento a fatti geografici dello scontro tipizzato in quei momento, o in quei momenti in città? >>

Teste FLETZER ENRICO:- << Cioè quando io le dico “ qui c’è stata la carica, sta succedendo questo, vedo questo, stanno arrestando della gente”, cioè io ho fatto il cronista…, può darsi che ciascuno ci ha messo del suo.>>

AVV. GORINI:- <<Per la terza volta, la pregherei di parlarmi anche se ha sentito di altri…>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì..>>

AVV. GORINI:- <<Non mi dica di lei mi dica anche di altri, se lei ha seguito radio GAP..>>

P.M.Cardona:- <<Mi scusi Presidente, c’è opposizione.>> 

AVV. GORINI:- <<Perché? >>

P.M. Cardona:- <<Sulla terza ripetizione della stessa domanda, alla quale il teste ha dato due volte risposta.>> 

PRESIDENTE:- <<Credo che il teste abbia già risposto due volte, ma se vuole degli altri chiarimenti chiedeteli più specificamente. Quali sono? >>

P.M. CARDONA:- <<Non vedo la pertinenza delle domande.>>

AVVOCATO GORINI:- <<Una volta per tutte, io, devo chiarire una cosa Presidente, perché questi sono concetti, che sono facili alla percezione anche ed un esaminando in procedura penale. Nel controesame la pertinenza delle domande non conta, nel nostro codice.>>

PRESIDENTE:- <<Avvocato, entro certi limiti.>>

AVVOCATO GORINI:- <<No, Presidente.>>

PRESIDENTE:- <<Perché il Presidente… no mi dispiace mi stia a sentire lei, il Presidente ha sempre la possibilità di ridurre e di eliminare le domande inutili.>>

AVVOCATO GORINI:- <<Ma l’opposizione della non pertinenza…>>

PRESIDENTE:- <<Allora, sono io che decido ciò che è rilevante e ciò che non è rilevante, quindi siccome lei ha già fatto tre volte la stessa domanda, la terza sicuramente non è rilevante.>>

AVV. GORINI:- <<No d’accordo, però Presidente, siccome è una questione, che mi hanno interrotto durante il controesame.>>

PRESIDENTE:- <<A questo punto, se vuole un altro chiarimento, senza spiegare a me che cosa significa…>>

AVV. GORINI:- <<Non lo spiegavo a lei signor Presidente, lo spiegavo a chi mi interrompe.>>

PRESIDENTE:- <<La ringrazio per la sua spiegazione…, a questo punto se vuole delle indicazioni in più le chieda specificamente.>>

AVV. GORINI:- <<Ho chiesto infatti, la differenza non è una ripetizione pedissequa; la terza, a differenza delle prime due, avevo chiesto Presidente, forse mi sono espresso male io e mi scuso, avevo chiesto, non soltanto per sua attività ma se sapeva anche che altri facessero o dicessero; e qui è piombata l’opposizione sull’impertinenza, che era diversa dalle prime due infatti. Io volevo sapere se altri facevano.>>

PRESIDENTE:- <<Allora. Il teste mi sembra che abbia risposto anche su questo ma se vogliamo farlo ridire…>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non riesco, non ha avuto, diciamo, un ascolto costante, comunque sono acquisibili agli atti tutte le trasmissioni, però certamente per quanto mi riguarda le posso dire non lo so.>>

AVV. GORINI:- <<Va bene, non lo so. Allora, andiamo con ordine. Dopo la mezzanotte della serata di cui parliamo, lei si trovava nella redazione di Radio GAP, se non vado errato? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Inizialmente sì, poi mi sono spostato nella redazione di Carta, il Manifesto.>>

AVV. GORINI:- <<E lì, che lei apprende dell’arrivo della Polizia? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, perché praticamente...>>

AVV. GORINI:- <<Può dire al Tribunale come e da chi, in quali termini apprende dell’arrivo della Polizia?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Praticamente, tutto lo stabile aveva le finestre proprio di fronte alla scuola Diaz-Pertini, e praticamente, quando c’è stato questo assalto delle forze dell’ordine, mi hanno detto “guarda che stanno arrivando”, e praticamente siamo andati alle finestre, siamo rimasti lì, impietriti, e abbiamo detto, “qua che si fa?” Io ho avuto quella reazione che le ho spiegato prima, in sostanza.>>

AVV. GORINI:- <<Questo è successo mentre si trovava in radio GAP?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<A Radio GAP, sì.>>

AVV. GORINI:- <<Ecco, qualcuno le ha detto, in quella circostanza, e se sì chi, che la Polizia sarebbe entrata anche nella Pascoli? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<C’era preoccupazione che potesse succedere; perché dico inizialmente non c’era nessuno delle forze dell’ordine nel nostro stabile.>>

AVV. GORINI:- <<La domanda gliela ripeto, qualcuno le ha detto o no che la polizia, in quella circostanza, stava entrando? No mi perdoni, quando lei si trovava in radio GAP, e vedete la Polizia di fuori, qualcuno le dice che la Polizia sarebbe entrata anche nella Pascoli o no? >>

Teste FLETZER ENRICO:- << Non me lo ricordo, non lo so.>>

AVV. GORINI:- <<Mi dica lei.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Beh, inizialmente non si sapeva se entrava, c’era la possibilità che entrassero…, ho pensato…>> PRESIDENTE:- <<Scusi, l’avvocato vuol sapere, se qualcuno le ha detto o ha detto in quel momento, che stava entrando o sarebbe entrata nella Pascoli; non quello che temeva lei, ma se ha sentito qualcuno che le diceva questo o no.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non mi ricordo, però c’era la possibilità che entrasse, infatti era la cosa che immaginavo potesse succedere.>>

PRESIDENTE:- <<La domanda era se c’era qualcuno che gli avesse…>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non mi ricordo.>>

AVVOCATO GORINI:- <<Il verbale di sue sommarie informazioni rese al Pubblico Ministero, il 13 agosto del 2001, quindi siamo a mente fresca, lei ricorderà, ho ricordato anche il nome del Pubblico Ministero, Dottore Miniati, testualmente a pagina due: “qualcuno diceva che la Polizia sarebbe entrata anche nella Pascoli”. Se lo ricorda di averlo detto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì, sì, certo.>>

AVVOCATO GORINI:- <<Mi può dire, se conosce, visto che si trova a radio GAP, abbiamo perimetrato il luogo, mi può dire chi all’interno di radio GAP diceva questo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non ricordo chi era, e comunque era probabile, era plausibile. Era plausibile che qualcuno l’abbia detto in effetti, però certamente avrei potuto dirlo anch’io, ma in realtà, non avevo nessun dato non ero all’ingresso.>>
AVVOCATO GORINI:- <<Signor Fletzer, io voglio sapere, se dopo che le ho letto questo fatto, le sovviene il ricordo, se può dire al Tribunale, chi glielo ha detto in radio GAP questo fatto? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non me lo ricordo.>>

AVVOCATO GORINI:- <<Non se lo ricorda, ho capito, andiamo avanti.>>

PRESIDENTE:- <<E, comunque, come precisazione mia, quello che lei ha dichiarato all’epoca, cioè, qualcuno disse che...; lei si ricorda, se questo “qualcuno disse”, significa che lo sapeva per conoscenza certa o perché semplicemente temeva che? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Nel senso che, se uno è dentro una sala, può vedere quello che succede nella scuola Diaz – Pertini, ma non avevamo vista sul portone di accesso ….>>

PRESIDENTE:- <<No , ma quello che le chiedo, è , questo qualcuno ipotetico, che disse “arriva la Polizia anche alla Pascoli”, che lei sappia lo diceva come un’ipotesi o come una certezza sua, perché sapeva da qualche notizia precisa? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non lo so. Se, nell’ipotesi che, uno fosse sceso a guardare avrei potuto dire “ho visto che stanno salendo”. Se se lo immaginava avrebbe detto “ma forse vengono”.>>

PRESIDENTE:- <<Grazie.>>

AVVOCATO GORINI:-<<Non si ricorda quello che ha riferito, cioè che qualcuno diceva…, prendo atto, andiamo avanti. Andiamo al momento più doloroso per lei, immagino, quando ha subito le percosse, di cui ci ha narrato prima. Anzitutto volevo dire questo, possiamo rifare vedere quelle divise che sono state mostrate al teste prima, in particolare la B1, la foto B1? Può, signor Fletzer, soffermare la sua attenzione un attimo sul video, se il Presidente me lo consente, ovviamente. Ecco, soffermi un attimo la sua attenzione su questa divisa, le sembra di poter individuare in questa divisa quella indossata dal personale di Polizia che l’aveva in qualche modo percossa? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi sembrava tutto un po’ più scuro…>>

AVV. GORINI:- <<Al microfono, signor Fletzer, se no non lascia traccia, purtroppo.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Allora , mi sembrava tutto un po’ più scuro, però diciamo, i pantaloni potrebbero essere simili, la cintura non mi ricordo, non so se c’era una giacca…, mi sembrava un abbigliamento un po’ più pesante di questo, non proprio completamente… mi sembrava che avessero dei pantaloni normali, ma anche lì...>>
AVV. GORINI:- <<Dunque, lei nota una differenza tra questa divisa e quella che indossava chi l’ha colpita, e se sì, qual è la differenza se me la riassume in maniera specifica così io posso farle la domanda successiva, grazie.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Allora, dal poco che cerco di ricordare, sono passati molti anni, c’era un atteggiamento, diciamo, un abbigliamento che potrebbe anche ricordare, però non le posso dire né sì né no.

AVV. GORINI:- <<Allora, io in suo aiuto, faccio ricorso di nuovo a quel verbale dell’11 Agosto, quindi non sono passati anni, ma era passato appena un mese, e lei effettivamente al Pubblico Ministero, dichiara:-<<”Circa la divisa, mi sembra di ricordare - pagina tre - una divisa simile a quella della foto B1”, ed aggiunge però:-<<“con in più un giubbotto azzurro”; le torna? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì.>>

AVV. GORINI:- <<Quindi la divisa di chi la colpiva potrebbe essere quella? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Potrebbe essere così, però con un giubbotto qualcosa…>>

AVV. GORINI:- <<Con la divisa o col giubbotto.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Potrebbe essere.>>

AVV. GORINI:- <<Un altro particolare che vorrei mi chiarisse un attimo. Lei ha detto che viene visitato all’ospedale di Genova S.Martino, il nome è perfetto effettivamente, dice che è stata una visita, com’è che l’ha definita prima?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, mi sembrava un pochettino concitata, però ero concitato io stesso…>>

AVV. GORINI:- <<Intanto, le sue lesioni vengono refertate, il tribunale ha acquisito la documentazione no? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. GORINI:- <<Vengono refertate con una prognosi di tre giorni.>> 

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. GORINI:- <<Ecco, e lei diceva, non sono state fatte lastre, ha detto prima? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Ma, aspetti, non ricordo esattamente, mi ricordo solo che per mia cautela, le ho fatte, diciamo, alla testa.>>

AVV. GORINI:- <<Io parlo in quella circostanza.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, un attimo di… .>>

AVV. GORINI:- <<No perché, vedo che c’è un servizio di radiologia…>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi hanno fatto delle lastre ai piedi e alle braccia…>>

AVV. GORINI:- <<E vedo anche delle lastre..>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì, infatti, non mi ricordavo.>>

AVV. GORINI:- <<Bene. Sempre al pronto soccorso, questa è una cosa che mi incuriosisce, perché è la prima volta che la vedo; ha dichiarato di trattarsi di un infortunio sul lavoro, possibile? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Beh, lì, non sapevo bene, cioè ero messo, nel senso che ero durante questo attività, in qualche modo, ho fatto… .>>

AVV. GORINI:- <<Quindi era un infortunio sul lavoro quello che le era capitato? Lo ha dichiarato lei, e non… >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì, l’ho dichiarato io, ma nel senso che in qualche modo poteva essere un infortunio sul lavoro, poi è una questione… >>

AVV. GORINI:- <<Ecco, perché, le chiedo questo, perché poi successivamente lei ha fatto una dichiarazione d’infortunio, non soltanto lo ha detto ai traumatologi d’urgenza, ma ha proprio fatto una dichiarazione di suo pugno di infortunio sul lavoro all’Inail? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Lì, proprio lì, all’ospedale dice? >>

AVV. GORINI:- <<Posso fargliela vedere Presidente? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sì, però in effetti, sì, sì, confermo, sì, sì. Ma insomma, dopo tutta questa cosa del referto, di aver visto Mirco Tremaglia, sono stato lì, che sembrava ci fosse un ticket, insomma. Alla fine ha detto “facciamo firmare di là, di là”, e sono andato via, insomma.>>

AVV. GORINI:- <<E poi, ha fatto una dichiarazione di infortunio a parte..>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. no, poi praticamente, lì alla cooperativa avevo parlato, ma mi hanno detto, “guarda che sei proprio fuori strada, no, no non c’entra niente”.>>

AVV. GORINI:- <<Nessun altra domanda grazie.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Si, due sole precisazioni, lei ha cercato di entrare, all’istituto Diaz mentre era in corso l’irruzione della Polizia e non ci è riuscito?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Diciamo che, hanno bloccato tutti, compreso i parlamentari, e quando è finita quell’altra, diciamo, che siamo usciti, per circa un’ora così, c’è stato il blocco, non era possibile accedere, e poi invece quando è stato possibile accedere siamo andati a vedere.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Senta lei ha visto, visto che era in strada in quel momento, penso… .>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI:- <<In attesa di poter entrare.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVVOCATO LI GOTTI:- <<Se i sanitari, gli infermieri, il personale delle autoambulanze, veniva fatto accedere alla scuola Diaz? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Nel momento in cui, diciamo, ero uscito da questa situazione, stavano uscendo degli infermieri con delle ambulanze, sembrava che ci fosse… però non mi ricordo più, dico chi portava...comunque, venivano portati fuori i feriti, penso dagli infermieri.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Io le contesto quello che lei ha dichiarato il 13 Agosto del 2001, in modo che possa dare eventuale spiegazione. “durante l’intervento – stiamo parlando della Diaz – non è stato consentito l’accesso ai giornalisti e ai parlamentari”.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI:- <<“lo stesso è avvenuto, almeno in un primo tempo, per le ambulanze”. Vorrei sapere da cosa le risulta, come lo ha contattato e quando.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<In sostanza, quando siamo venuti fuori, questa operazione di Polizia era ancora in corso, c’era uno schieramento ed era impossibile avvicinarsi.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Dato che lei ha riferito che non è stato consentito l’accesso, lei ha potuto constatare questo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Anche esibendo tesserini.>>

AVV. LI GOTTI:- <<L’accesso agli infermieri, al personale delle ambulanze; lei ha dichiarato che non è stato consentito l’accesso ai parlamentari e ai giornalisti; lo stesso è avvenuto, almeno in un primo tempo, per le ambulanze. A lei, che il personale infermieristico medico, le risulta che sia stato impedito nell’accesso alla Diaz, per soccorrere i feriti? >>

P.M. CARDONA:- <<Da quanto ho capito io, c’è stato un fortissimo ritardo; poi, dopo non le so dire...>>

AVV. LI GOTTI:- <<Da cosa le risulta, questo? Dato che noi abbiamo dati contrari.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<La zona era bloccata; se le dico, il mezzo dei giornalisti...>>

AVV. LI GOTTI:- <<Sto parlando delle ambulanze.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Le ambulanze non le so dire.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Va bene. quindi, questa affermazione, fatta il 13 Agosto, era un’affermazione estemporanea.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non ho modo di ricordarmi; spiego, ovviamente uno associa fatti che magari ha sentito dire, nel momento di concitazione. Però le dico, risulta, da quello che so, invece che al personale qualificato che potrebbe accedere ovunque, non è stato concesso di arrivare alla scuola, ad esempio; questo è il mio caso.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Parla dei parlamentari.>>

Teste FLETZER ENRICO:-<< Dei giornalisti, con cui ho avuto a che fare.>>

AVV. LI GOTTI:- <<E quindi lei ha assimilato alle due posizioni, dei parlamentari e dei giornalisti, quella del personale medico.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Esatto, può darsi che sia successo così.>>

AVV. LI GOTTI:- <<Non a sua constatazione.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Può essere.>>

AVV. LI GOTTI:- <<La ringrazio.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Difesa Luperi. Senta, lei conosceva molte persone, già da prima, che si trovavano all’interno della Pascoli? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Diciamo, delle Radio e dei giornali.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Senta, lei conosce tale Giulio, di Radio Gap? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Mi può dire il cognome? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Giulio Piantadosi.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Tale Luca, di Radio Gap? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Luca, non le so dire il cognome; c’era un Luca o forse due.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Massimo, sempre di Radio Gap? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Solo il nome.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Cristina? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non mi viene in mente neanche il nome, c’era molta gente.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Senta, Anna Pizzo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Anna Pizzo di Carta.

AVV. DI BUGNO:- <<Anna Curcio? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Anna Curcio era di Radio Ciroma, di Cosenza>>.

AVV. DI BUGNO:- <<Covac? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Covac, mi sembra che fosse social Forum, Legambiente; nomi, sì, anche di vista...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Ma dove stata Covac? Qual era la sua funzione?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi sembra che fosse un coordinatore del General Social forum.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei lo ha sempre trovato all’interno della Pascoli? Era uno molto presenta? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi sembra che partecipasse alle manifestazioni, qualche conferenza stampa. Mi sa che fosse più un coordinatore.>>

AVV. DI BUGNO:- <<La sera del 21, si ricorda se Covac era presso la scuola? sabato.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Personalmente no, penso che poteva esserci ma non lo ricordo.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Senta, Ronny Brusetti, lo conosce? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Una precisazione, perché forse non ho inteso bene, alla sera quali ore sta presso la scuola? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Mi sembra, nel pomeriggio dopo le manifestazioni, sono passato, mi sembra e dopo, decidemmo di andare a mangiare, sempre sul tardi, a una pizzeria vicino.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Dopo la manifestazione, lei, prima di tornare...>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sono stato un poco in giro...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Un’ora è stato alla scuola, due ore? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Dopo che ritorno dalle manifestazioni, ho fatto un po’ di giri per Genova, a calmarsi, e dopo, da lì, sono andato sul tardi alla scuola...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Quanto c’è rimasto, su per giù, alla scuola? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Devo essere stato lì un paio d’ore. Le dico, dopo, comunque c’erano sempre riunioni, un po’ di tutto, e dopo, venne la decisione di alcuni di andare a mangiare in pizzeria.>>

AVV. DI BUGNO:- <<La decisione di andare a mangiare del cibo sia stata quanto prima dell’irruzione? Se lo ricorda? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, ma noi siamo ritornati lì, sulle 23:30, circa.>>

AVV. DI BUGNO:- <<E si era allontanato, su per giù, se lo ricorda?

Teste FLETZER ENRICO:- <<Siamo andati a piedi, lì vicino, per cui siamo stati via circa un’ora e mezzo.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Quindi, diciamo che alle 22 lei si trovava presso la scuola, su per giù.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Più o meno..>> 

AVV. DI BUGNO:- <<Verso le 22 si allontana da scuola e ci ritorna alle 23:30.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Alla scuola c’era fino alle 22, da quando? Quanto poteva essere? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, penso di essere stato, dopo la manifestazione, un po’ in giro, dopo sono andato alla scuola; però non ricordo tanto bene... mi ricordo solo questa cosa perché ormai sembrava tutto finito, con le manifestazioni e tutto...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Quando lei è arrivato alla scuola, diciamo alle ore 22, quindi un po’ prima delle 22; poi dice che alle 22 si allontana, alle 23:30 ritorna. Quindi facciamo conto mezz’ora prima delle 22, ha mica avuto modo di essere presente al passaggio di macchine della Polizia davanti alla scuola? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, assolutamente non ho visto niente.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Di questo episodio qui, qualcuno le ha raccontato qualcosa, quella sera? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei prima ci parlava di lima che si era creato nell’ospedale... intorno alle 22, il clima, e mi riferisco a qual era la situazione; davanti alla scuola era un clima tranquillo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, non c’era tanta gente all’interno. Nella scuola di fronte sembravano a letto.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Alle 22? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, sembrava tutto molto calmo. Non c’erano, nella scuola davanti, non si vedeva passaggio...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Cioè, lei non si accorge di persone, né nella strada, né nel cortile, intorno alle 22.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. È strano, nel senso che i giorni precedenti c’erano proprio dei bar, c’era un po’ di vita anche per strada, mentre quella sera sembrava tutto molto casalingo.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Anche dopo, lei è venuto a sapere di una comunicazione fra Covac la Questura di Genova? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Per la sera di sabato.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Sì, una comunicazione prima dell’irruzione ella Polizia.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non ne so nulla.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Nessuno l'ha informata di niente.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Senta, arriviamo al momento dell’irruzione. Lei si trovava, in quel momento? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Nella prima fase, negli studi di Radio Gap, che era una delle ultime stanze...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Qual è stato il primo momento in cui lei ha avuto consapevolezza che stava arrivando la Polizia? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Quelli a cui avevamo portato le pizze hanno interrotto la cena; ci siamo sporti dalla finestra, abbiamo visto che stava avvenendo un’irruzione alla Diaz-Pertini...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei si sporge alla finestra perché sente un grido, perché sente qualcuno che dice “la Polizia”.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No, perché gli altri dicono “guarda che sta succedendo”, e tutti si mettono affacciati alla finestra.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei, la prima immagine che vede, qual è? Se lo ricorda.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. vedo come un po’ scuro, però si vede come una specie di testuggine, manovra testuggine delle forze dell’ordine, molto veloce, un cuneo che entra nella scuola e salgono nelle scale. C’è tutta un’operazione molto veloce “tu, tu, tu, tu, tu” su per le scale.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Le persone che erano con voi si rendono conto di quello che stava succedendo nel momento in cui la Polizia sta già entrando nella scuola.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì. una cosa abbastanza rapida, qualche minuto.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Prima non c’era stato nessun rumore, niente? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non sentiamo praticamente niente e poi le dico, quando questi smollano la pizza dico “che succede?”, vado a vedere dalla finestra e vedo questa scena qui.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Quindi, lei, la prima immagine che vede, mi conferma che è il momento in cui vede proprio la Polizia che entra dentro la scuola; non nel cortile, nel portone ella scuola.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì, è il momento che entrano nel portone; vedo la prima fase dell’operazione, sento delle urla.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Si ricorda se davanti al cancello, al limite esterno della scuola, vi era un mezzo della Polizia? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. Io mi ricordo solo che,...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Per quanto tempo è rimasto a guardare la scena?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<A guardare qualche minuto; dopo gli dico “ma che si fa, che si fa, se succede questo – ho pensato – vado a calmare la situazione”.

AVV. DI BUGNO:- <<Lei, ci diceva prima, che frequentava i locali di Radio Gap.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Sì.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Lei ha mai avuto modo di sentire il venerdì, una telefonata nella quale si parlava di Black Block?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Una telefonata che potrebbe essere in questo tenore “sono arrivato, è arrivato ai Back Block e quindi? E quindi adesso cerchiamo di farli nell’altra scuola e, magari, non vengono a rompere il cazzo qua”.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Non l’ho sentita, ma le dico, sono stato super attivo per le radiocronache.>>

AVV. TARTARINI:- <<Presidente, vorremmo sapere, però, cosa è stato letto, da dove... se fa parte degli atti di questo procedimento.>>

PRESIDENTE:- <<È stata fatta una domanda; se ha sentito una telefonata da questo signore. Ci dice di no.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Nessuno le ha riferito di una telefonata di questo tenore? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Non ha mai sentito un problema Black Block? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No. persone in generale, nelle cronistorie, veniva fuori un po’ il fenomeno... però, anche lì, non ho avuto personalmente a che fare. Cioè, ci sono state delle radiocronache che probabilmente avranno citato il fenomeno Back Block come si svolgeva, ma per quanto mi riguarda, siccome ero solo alla manifestazione di venerdì e il fenomeno mi sembra che un po’ il fenomeno del venerdì o del giovedì, nella giornata di sabato non ho avuto esperienze...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Per quanto lei è stato alla scuola il venerdì, ha avuto modo di vedere Black Block? E io parlo di Black Block come persone vestite di nero, che giravano intorno alla scuola? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Ha saputo che questo è successo? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Nessuno le ha mai detto niente di questa storia?>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Di Block che erano lì, no. C’era, diciamo, potevano essere dei soggetti mascherati...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Mascherati a Black Block? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Tipo non so, ho visto, una volta, dopo Genova, un tedesco che faceva autostop, tutto vestito di nero e magari era uno che aveva la camicia nera e veniva...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Certo, non le dico solamente l’abbigliamento. Non, ovviamente solo un’indicazione dell’abbigliamento, ma anche se ha saputo se c’era stato questo problema, che c’era stato un giro di anarchici, di estrema destra.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<Noi avevamo come Radio...>>

AVV. DI BUGNO:- <<Io mi sto riferendo solo lì, in zona.>>

Teste FLETZER ENRICO:- <<In zona, no.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Senta, la Curcio, che lei ha detto che conosce, le ha mai parlato di questo problema? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<Non le ha mai riferito niente? >>

Teste FLETZER ENRICO:- <<No.>>

AVV. DI BUGNO:- <<D’accordo, nessuna altra domanda.>>

PRESIDENTE:- <<Altre domande? Possiamo liberare il teste.>>
Fine registrazione
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